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A 1                 PRINCIPI ISPIRATORI DEL PTOF 

 

La scuola e le persone che in essa operano (Dirigente scolastico, insegnanti, personale non docente) si 

ispirano ai seguenti Principi educativi e di Progettazione.  

 

Autonomia scolastica. Una scuola dell’autonomia dove vengono valorizzate le libertà, le capacità di 

decisione e di assunzione di responsabilità, che permettono di vivere e di lavorare con gli altri nella 

prospettiva della realizzazione di un progetto educativo condiviso. Una scuola dove viene valorizzata 

preminentemente l’autonomia di ricerca e di sviluppo, le capacità progettuali e di elaborazione culturale 

originali.  

 

Progettazione: una scuola di qualità in cui le persone che vi operano si impegnano al miglioramento 

continuo della qualità dell’offerta formativa e di servizio, attraverso le attività di progettazione – 

attuazione – controllo – valutazione – riprogettazione e documentazione sulla base di parametri condivisi 

collegialmente.  

 

Collegialità: organizzarsi in gruppi di lavoro, condividere progetti, rispettare e assumere le decisioni prese 

a livello di Collegio Docenti, di Gruppi Ambito, sottogruppi di Team e di Consigli di classe  

 

Ricerca, Aggiornamento e Autoaggiornamento continuo: sviluppare un atteggiamento di ricerca e uno 

stile sperimentale diffuso. Utilizzare i momenti di programmazione collegiale come occasione di 

approfondimento delle proprie competenze professionali. 

 

Scuola attiva: dove gli individui che vi operano (dirigenti, insegnanti, alunni, genitori, etc.) sono soggetti 

che in parte costruiscono la realtà, che possono inventare soluzioni, che apprendono attraverso un 

processo di costruzione attiva, che sono insieme attori e osservatori, capaci di interpretazione e di 

autocorrezione. 

  

Ambiente di apprendimento: una scuola attenta a progettare intorno all’alunno ambienti ricchi di 

occasioni: di formazione, apprendimento, crescita e benessere.  

 

Orientamento: una scuola capace di orientare attraverso la conoscenza del sé, delle proprie attitudini, 

delle aspirazioni e capace di aprirsi al mondo entrando in relazione positiva con le opportunità del 

territorio e della comunità umana. 

Successo formativo: una scuola per la qualità della vita dove, attraverso la personalizzazione e la 

individualizzazione dei percorsi formativi, si potenzino le autorealizzazioni e l’autosviluppo responsabile, 

in cui l’apprendimento e l’acquisizione dei saperi siano piacevoli in sé e siano finalizzati alla qualità della 

vita degli individui. 
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Personalizzazione: una scuola attenta ai ragazzi in difficoltà di apprendimento, che elabora percorsi 

differenziati e piani educativi personalizzati, per raggiungere insieme i medesimi obiettivi di orientamento 

e capace di stimolare progetti di vita, che proseguiranno poi nei successivi gradi d’istruzione.  

 

Servizio alle persone: una scuola capace di definire la propria offerta formativa, il proprio progetto 

educativo, sapendo interpretare ed interagire con i bisogni, i desideri, le aspettative degli alunni, dei 

genitori e della committenza sociale. Una scuola partecipata in cui gli utenti assumano un ruolo nella 

determinazione delle caratteristiche, dell’efficacia, della qualità dell’offerta formativa, in cui si generi 

valore nella relazione attraverso la soddisfazione, sia di chi eroga il servizio sia di chi ne fruisce.  

 

Diversità e inclusione: una scuola in cui gli individui sappiano conciliare i desideri personali con quelli 

degli altri, gli scopi e le prospettive individuali con quelle dell’organizzazione scolastica; una scuola che 

sappia favorire pensieri creativi per migliorare la vita scolastica motivando e coinvolgendo le persone nei 

processi innovativi. Una scuola capace di valorizzare le diversità e di promuovere l’integrazione.  

 

Comunità: Una scuola in grado di crescere come Comunità, di educare attraverso la condivisione dei valori 

della nostra Carta Costituzionale, nella quale alunni, genitori, insegnanti, Dirigente scolastico, personale 

amministrativo e collaboratori scolastici interagiscono per promuovere la crescita dei nostri ragazzi e della 

loro personalità umana.  

 

Patto formativo: Una scuola capace di darsi obiettivi condivisi, di attivare procedure di controllo e di 

verifica attraverso la condivisione e il confronto tra gli attori del processo educativo: alunni, insegnanti, 

genitori e associazioni di genitori. 

 

Rapporto con il territorio: Una scuola che entra in relazione positiva e in sinergia con il territorio 

circostante, recependo i bisogni formativi e stimolando gli Enti locali, le associazioni, il volontariato, le 

realtà economiche e le forze sociali a collaborare alla loro realizzazione. 
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A 2  LE FINALITA’ EDUCATIVE DELLA SCUOLA 

 

1. Valorizzare le esperienze e gli interessi di tutti, creando un clima di lavoro positivo e coinvolgente 

2. Sviluppare le capacità relazionali e la creatività di ciascuno 

3. Far sperimentare ad ognuno il “successo” e rafforzare l’autostima 

4. Contribuire a sviluppare un atteggiamento critico di fronte alla realtà 

5. Rendere gli alunni autonomi e responsabili in un rapporto di partecipazione attiva 

6. Sviluppare le capacità logiche e cognitive 

7. Strutturare i concetti base che connotano gli ambiti disciplinari  

8. Educare alla pace e alla gestione consapevole dei conflitti, per superare positivamente attraverso 

accordi, patti e compromessi divergenze personali e di gruppo nella vita sociale 

9. Educare alla salute e al benessere dell’organismo psico-fisico come modalità di prevenzione attiva 

del disagio 

10.  Educare alla legalità per promuovere la formazione di una cittadinanza attiva e consapevole 

11.  Educare all’ambiente attraverso l’uso attivo e consapevole di metodologie scientifiche per 

rapportarsi al mondo naturale 
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Accoglienza e integrazione 

 

La scuola,  si impegna attraverso l'azione di tutti i suoi operatori a favorire l'accoglienza di genitori ed 

alunni, presta particolare attenzione a quelli delle prime classi, all'integrazione dei bambini stranieri, 

dei bambini in situazioni di svantaggio e di handicap. 

A questo scopo opera all'interno del Collegio dei docenti la commissione continuità e integrazione. 

Altre risorse che mette in campo: 

- utilizzo adeguato delle ore di compresenza/contemporaneità dei docenti 

- utilizzo delle competenze specifiche degli stessi 

- utilizzo di competenze e collaborazioni esterne (U.L.S.S. - Servizi Sociali – Enti) 

 

 

                                                                   

 

 

Partecipazione, efficienza e trasparenza 

 

Tutti gli operatori scolastici, insieme ai genitori e agli alunni, sono protagonisti della vita della scuola 

e danno il loro contributo per il suo buon funzionamento all'interno degli organi collegiali, nelle 

assemblee di classe, di plesso, di Istituto, nei rapporti interpersonali, sempre rispettando i ruoli di 

ciascuno.  

La scuola è impegnata a favorire e a promuovere iniziative complementari, di servizio, sportive e 

culturali.  

Per garantire un’informazione completa e trasparente la scuola si impegna a fornire ai genitori un 

VADEMECUM all'inizio dell'anno scolastico. 

La scuola dispone di un sito internet dove gli utenti trovano comunicazioni, leggi, circolari, 

disposizioni e informazioni varie. 

Tutte le componenti della scuola, nel rispetto delle norme vigenti, si impegnano a semplificare al 

massimo le procedure per giungere a decisioni rapide e funzionali; si impegnano inoltre a curare la 

migliore esecuzione delle stesse. 



 

7 
 

 

Libertà di insegnamento e formazione del personale 

 

1. I docenti svolgono la loro funzione nell’ambito della libertà d’insegnamento e dell’autonomia 

professionale riconosciuta dalle normative. L’esercizio di tali libertà ed autonomia è finalizzato 

alla formazione degli alunni, nel rispetto del quadro normativo istituzionale e con il vincolo di 

garantire la qualità dei risultati. 

Gli insegnanti, per dare intenzionalità alla propria azione ed adeguare i programmi nazionali alle 

esigenze educative degli alunni, procedono sia individualmente che collegialmente 

all’elaborazione della Programmazione. 

2. Il personale scolastico sviluppa la propria professionalità attraverso la partecipazione ad attività di 

formazione e di aggiornamento deliberate dai competenti organi, nell’ambito delle linee di 

indirizzo e delle strategie di intervento definite dall’amministrazione. 

La formazione del personale avviene secondo tre indirizzi: 

a) teorico/culturale; 

b) della relazione/comunicazione; 

c) delle metodologie operative 
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A 3 LINEE METODOLOGICHE  

 

VALORIZZARE LE DOTI E GLI INTERESSI DI TUTTI, CREANDO UN CLIMA DI LAVORO POSITIVO 

 

 Operare in un ambiente accogliente, tranquillo, amichevole, divertente, motivante 

 Sentire che a tutti sono offerte le stesse opportunità nel riconoscimento dell’unicità di ognuno 

 Avere fiducia nei propri mezzi, nei compagni e negli insegnanti 

 Sentirsi accettati sul piano affettivo-emotivo 

 Considerare i contenuti delle discipline come mezzi attraverso i quali ogni bambino/a possa 

attivare le proprie risorse 

 Creare rapporti di fiducia e di dialogo scuola-famiglia 

 Valorizzare le conquiste dei figli al di là delle aspettative riposte in loro. 

 

RENDERE I RAGAZZI AUTONOMI E RESPONSABILI 

 

 Avere cura della propria persona, delle proprie cose, dei materiali altrui 

 Saper organizzare tempi, spazi, modalità di lavoro 

 Vivere nel gruppo in modo costruttivo e corretto definendo, negoziando, modificando le regole 

 Avere fiducia nelle proprie capacità e riconoscere i propri limiti 

 Sostenere i propri punti di vista in modo critico 

 Responsabilizzare gli alunni, incoraggiarli e sostenerli. 

 

PROCESSO INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO 

 

 Condivisione di idee ed esperienze attraverso il confronto e la discussione  

  Costruzione di un sapere attraverso un’integrazione tra le varie discipline di studio 

 Conoscenze non astratte programmando uscite sul territorio e visite d’istruzione 

 Opportunità comunicative messe a disposizione dalle nuove tecnologie della comunicazione 



 

9 
 

 

 

A 4  OBIETTIVI EDUCATIVO-PEDAGOGICI 

Il piano educativo delle nostre scuole persegue come obiettivo principale quello di offrire un SERVIZIO 

DI QUALITA’, da raggiungere attraverso: 

- l’impegno professionale 

- l’atteggiamento di ricerca 

- il rispetto e la valorizzazione delle diversità. 

a) L’impegno professionale si realizza attraverso:  

 la conoscenza delle tappe evolutive degli alunni e dei loro bisogni; 

 l’aggiornamento dei docenti per rispondere adeguatamente alle finalità educative e formative 

della scuola; 

 la disponibilità al confronto ed alla collaborazione tra colleghi; 

 il dialogo con i genitori; 

 l’attenzione verso l’ambiente in cui la scuola si trova ad operare. 

b) L’atteggiamento di ricerca si identifica con: 

 l’applicazione di metodologie che vedano gli alunni protagonisti nel processo di 

apprendimento, favorendo un clima sociale positivo, l’impegno individuale e il lavoro di 

gruppo; 

 la capacità di valutare i risultati e di riprogettare gli interventi. 

c) Il rispetto è dovuto: 

 ad ogni persona che opera nella scuola e verso gli utenti; 

 agli alunni in quanto persone con il loro vissuto affettivo, le loro conoscenze e i loro bisogni; 

 come valorizzazione delle diversità per far crescere i/le bambini/e sul piano umano, 

culturale, cognitivo e sociale. 
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A5  DOCUMENTO EDUCATIVO DIDATTICO PROGRAMMATICO   

 

OBIETTIVI A LUNGO TERMINE 

 

L’Istituto Comprensivo n.3 nel perseguire la finalità dichiarata istituzionalmente dalla Legge 

sull’Autonomia scolastica, cioè l’innalzamento dell’offerta formativa, si pone l’obiettivo di favorire, 

nell’ambito della teoria delle intelligenze multiple, un ambiente educativo e di apprendimento 

attraverso il metodo della ricerca e l’uso di tutti i linguaggi. Il fine ultimo è quello di contribuire alla 

formazione di persone e cittadini preparati e responsabili, consapevoli dei propri diritti e doveri e 

capaci di esercitarli in una Repubblica democratica. 

I docenti, attraverso la ricerca didattica e l’offerta di molteplici linguaggi e percorsi operativi, 

propongono l’integrazione di tutti i soggetti, valorizzandone la diversità e offrendo a ciascuno di 

apprendere secondo stili, modalità e tempi cognitivi propri. 

 

 

 

 PRINCIPI FORMATIVI 

 

Il POF, ridefinito per rispondere alle esigenze di un Istituto Comprensivo che accoglie i bambini, le 

bambine, i ragazzi e le ragazze dai 3 ai 14 anni tiene conto della necessità di: 

 Favorire lo star bene a scuola e promuovere il benessere di bambini, bambine, ragazzi e ragazze  

 Accompagnare con continuità la loro crescita dall’infanzia all’adolescenza, seguendoli nel 

processo evolutivo, attraverso opportunità di apprendimento adeguate per rispettare la diversità 

 Favorire percorsi di protagonismo per diventare cittadini attivi 

 Promuovere e guidare il processo educativo centrato sull’orientamento per consentire ad ognuno 

di uscire dalla scuola di base avendo maturato le abilità cognitive, operative e sociali necessarie 

per affrontare le tappe successive della propria formazione.  
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STRATEGIE E STRUMENTI DIDATTICI  

 

Perché l’apprendere sia efficace e si stabilizzi, occorre che: 

- sia dotato di senso per gli alunni; 

- sia caratterizzato da possibilità di variazione di percorso e da tempi adeguati; 

- sia riutilizzabile in altri contesti. 

Per questo si pensa sia sempre necessario, sullo sfondo della normale attività di programmazione e 

valutazione: 

 Correlare il curricolo didattico programmatico alla specificità di ogni classe, al suo clima e alle 

relazioni nel gruppo. 

 Arricchire l’ambiente di apprendimento di esperienze e percorsi concreti, di tipo manipolativo, 

costruttivo, atti a favorire l’interazione corpo - mente. 

 Valorizzare momenti di lavoro in gruppo (cooperative learning) e individuali. Lavorare in gruppo 

contribuisce a dare senso sociale a ciò che si sta facendo. Il confronto e la comunicazione rendono 

più motivante il processo conoscitivo e attivano strategie di apprendimento. Inoltre ogni 

bambino/a all’interno del piccolo gruppo ha maggiore possibilità di trovare un ruolo adeguato alle 

proprie capacità traendone sicurezza e gratificazione. 

 Realizzare forme di memoria collettiva, ad esempio: diari, libri fotografici, ipertesti, video, 

cassette…, che documentino le esperienze più significative del gruppo. 

 Valorizzare il positivo di ogni bambino ponendo l’accento su "quanto fa" e non su "quanto non fa". 

 Condividere con gli/le alunni/e le esperienze educativo-didattiche proposte. 

 Utilizzare i compiti a casa per ridare senso nell’ambito famigliare alle esperienze scolastiche. 

 Utilizzare le nuove tecnologie multimediali, che favoriscono la motivazione dei bambini, 

consentendo lo sviluppo dell’intelligenza intuitiva, empirica ed immaginativa. 

 Favorire progetti interculturali per contrastare stereotipi e pregiudizi nei confronti di persone e 

culture. 
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B 

PROGETTI D’ ISTITUTO 

L’Istituto promuove la logica della progettazione, la costruzione di percorsi sia disciplinari che 
multi ed interdisciplinari per affrontare argomenti di particolare interesse che coinvolgono in alcuni 
casi le singole classi, in altre il plesso, in altri ancora l’intero Istituto. 
I Progetti di Istituto rappresentano infatti la colonna vertebrale del Piano dell’Offerta Formativa, 
consentono alla scuola di irradiare le proposte educative-didattiche nell’intero istituto Comprensivo. 
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B  PTOF  

 

Si propone di aggiornare annualmente e realizzare triennalmente il piano dell’offerta formativa 

dell’istituto dove la scuola, una volta letti i bisogni del territorio; formula le sue proposte in merito 

all’organizzazione, alle attività, all’educazione, alla formazione dei ragazzi. Si occupa del 

coordinamento dei progetti di plesso.  

 

ATTIVITÀ  

 Analisi dei singoli progetti d’Istituto e di plesso.  Aggiornamento del POF ed elaborazione del 

POF Triennale 2016/2019 informatico   

 Preparazione e diffusione dei minipof specifici di plesso 

 Elaborazione, somministrazione, tabulazione e analisi dei questionari di monitoraggio per 

alunni, genitori, docenti, personale ATA   

 Diffusione dei risultati 

 

 

 

 

 

 VALUTAZIONE di Istituto  

 Si propone di migliorare sempre più la valutazione degli apprendimenti e delle competenze agendo 

sul versante della riflessione interna e su quello della comunicazione interna.  

 

 

ATTIVITÀ  

 Costituzione di un Nucleo di Autovalutazione d'Istituto incaricato di seguire la progettazione, 

l'attuazione e il monitoraggio del PdM (Piano di Miglioramento)   

 Rielaborazione risultati delle prove INVALSI 

  Diffusione dei risultati 

   Aggiornamento protocollo di valutazione 

   Analisi delle Indicazioni nazionali ai fini valutativi 
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A partire dall'anno scolastico 2014/2015 tutte le istituzioni scolastiche hanno effettuato 

l'autovalutazione mediante l'analisi e la verifica del proprio servizio per giungere alla redazione di un 

Rapporto di Auto Valutazione RAV contenente anche gli obiettivi di miglioramento per verificare le 

criticità e intervenire sulle stesse.  

 

 

L'obiettivo prioritario del RAV è quello di migliorare gli apprendimenti degli studenti anche 

attraverso l'analisi dei risultati ottenuti nelle prove standardizzate dagli alunni (prove INVALSI) e il 

successivo monitoraggio pluriennale degli esiti delle classi interessate per verificarne le criticità e 

intervenire sulle stesse.  

 

 

 

ATTIVITÀ  

 Avvio del monitoraggio pluriennale degli esiti delle prove standardizzate di matematica e di 

italiano di classe seconda/quinta primaria e terza media.  

 Analisi dei singoli item delle suddette prove per verificarne le criticità e poi intervenire sulle 

stesse. 

 Preparazione e somministrazione di prove in ingresso e quadrimestrali concordate a classi 

parallele e dipartimenti 

 Curricoli verticali di matematica ed  Italiano dall’Infanzia alla Secondaria   

 Curricolo verticale di Cittadinanza e Costituzione dall’Infanzia alla Secondaria   
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B1 CONTINUITA’ e ORIENTAMENTO   

 

L’Istituto Comprensivo è formato da tre ordini   di scuola: infanzia, primaria e secondaria di primo grado. 

La scuola mette in atto una serie di azioni e strategie organizzative per favorire la continuità fra le scuole 

e prevenire il disorientamento e il disagio nel passaggio fra gli ordini. Innanzitutto la continuità è favorita 

dalla gestione unitaria dell’istituto da parte del Dirigente Scolastico che offre numerose occasioni di 

dialogo e confronto fra le varie componenti della scuola. Sono unitari due organi collegiali: Il Consiglio di 

Istituto e il Collegio dei Docenti. In tal modo, le scelte di indirizzo e le determinazioni in ordine alle scelte 

educative e didattiche sono fatte da queste assemblee unitarie. Il raccordo fra Scuola dell’Infanzia-Scuola 

Primaria- Scuola secondaria di primo grado si attua con le seguenti iniziative: 

 

Open day: 

 predisposizione di momenti di presentazione delle scuole dei diversi ordini attraverso il 

coinvolgimento degli alunni in dinamiche di accoglienza e di condivisione delle competenze 

acquisite; 

 predisposizione di incontri informativi con i genitori. 

 

Iscrizioni: 

 sportello informativo per incontri con i genitori. 

 

Incontri scuola infanzia-primaria: 

 preparazione materiale informativo per le scuole dell’infanzia del momento di incontro con i 

compagni della prima, delle maestre e della scuola; 

 contatto con tutte le scuole dell’infanzia interessate. 

 

Incontri scuola primaria-secondaria di primo grado: 

 incontri con le insegnanti delle scuole primarie per raccogliere informazioni che verranno 

utilizzate per l’accoglienza e per la formazione delle classi; 

 contatto con tutte le scuole dell’infanzia interessate. 

 

Incontri dipartimenti: 

 momenti di raccordo e di verifica del curricolo d’Istituto tra insegnanti della scuola dell’infanzia e 

insegnanti della scuola primaria; 

 momenti di raccordo e di verifica del curricolo d’Istituto tra insegnanti della scuola primaria e 

insegnanti dei dipartimenti disciplinari della scuola secondaria di primo grado 
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La nostra scuola è “scuola orientativa” in quanto accompagna e sostiene il bambino/ragazzo lungo il 

proprio percorso di crescita fornendogli occasioni educative che facilitino la conquista della propria 

identità di fronte al contesto sociale, attraverso un processo formativo continuo in cui agiscono 

unitamente le varie strutture scolastiche e i vari aspetti dell’educazione. In particolar modo, le 

esperienze e le conoscenze offerte dalla Scuola Secondaria svolgono un ruolo di rilevante importanza ai 

fini dell’orientamento.  

Compito principale della scuola è quello di aiutare il ragazzo a consolidare la conoscenza e la 

consapevolezza di sé, sviluppando la capacità di compiere scelte ed assumere decisioni per l’ immediato e 

il futuro all’ interno del proprio progetto di vita personale.  

 

“. . . L’ aderenza alle caratteristiche psicologiche di una fase evolutiva, nella quale si sviluppa la capacità 

sociale di reciproca relazione e collaborazione e si avvia l’organizzazione della personalità in una 

responsabile autonomia, deve costituire un criterio direttivo costante dell’azione educativa e didattica dei 

Docenti e della scuola, affinché possano realizzarsi, da parte degli alunni, proficui processi di 

apprendimento e di autorientamento. . .”(DM 09/02/79 Programmi Scuola Media). 
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B2 PARI OPPURTUNITA’ 

 INCLUSIONE   

L’inclusione e il successo formativo degli alunni sono lo scopo principale della scuola. 

L’Istituto Comprensivo 03 si presenta da ormai un decennio sul territorio provinciale come scuola attenta 

a intercettare nuove emergenze, non solo capace di accogliere un'utenza diversificata con particolari 

bisogni, ma anche attraverso la formazione e la sensibilizzazione rispetto alle nuove problematiche, grazie 

alle collaborazioni con i vari enti, alla sperimentazione di buone prassi e alla promozione di un ambiente 

favorevole per l'apprendimento di tutti gli alunni. 

 

 GRUPPO DI LAVORO SULL’INCLUSIONE 

Come da normativa ( LEGGE 104/92; D. M. 27/12/2012; C.M. n.8 del 6/3/2013) è presente un  GLI (gruppo 

di lavoro sull’inclusione), che analizza la situazione complessiva nell’ambito dei plessi di competenza, le 

risorse dell’Istituto sia umane sia materiali e predispone il piano annuale dell' inclusione. 

Il Gruppo per l’inclusione formato da insegnanti e genitori dei vari ordini di scuola,  con la presenza e la 

collaborazione dei servizi sociali comunali rileva i bisogni e propone modalità di gestione delle risorse 

umane per l' inclusione; intrattiene rapporti costruttivi con il territorio e con le risorse di volontariato, al 

fine di favorire i processi di inclusione di tutti gli alunni. 

 

 BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Inoltre, la legislazione nazionale sui BES favorisce l'introduzione di percorsi personalizzati per tutti gli 

alunni che richiedono risposte specifiche a specifici problemi. Non sarà più indispensabile una diagnosi per 

dare avvio ad un percorso personalizzato, ma l’osservazione, la competenza, la professionalità nella 

funzione docente che potrà anticipare i tempi, che opererà delle scelte didattiche precise. Viene 

compilato per tutti gli alunni  con bisogni educativi speciali, un Piano Didattico Personalizzato per 

favorire il successo formativo, partendo dal riconoscimento dei disturbi/svantaggi che caratterizzano i 

soggetti in evoluzione, a cui segue una proposta didattica adeguata, condivisa con la famiglia, in cui tutti 

gli operatori sono a conoscenza delle scelte metodologiche da adottare sinergicamente ed eventualmente 

compensate con interventi che garantiscono il "benessere psico-fisico" dell'alunno. I Piani personalizzati di 

norma sono consegnati alle famiglie entro il mese di novembre. Si prevede un ulteriore mese per le classi 

iniziali dell’istituto per consentire agli insegnanti di poter osservare adeguatamente gli stili di 

apprendimento degli alunni. 

 

I DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Il primo passo per migliorare la qualità di vita di un bambino con DSA è migliorare il contesto in cui si 

trova, per garantire il suo diritto alla personalizzazione didattica e valutativa. 

La maggior consapevolezza e accettazione delle problematiche relative alle difficoltà di apprendimento 

anche attraverso una migliore informazione e rapidità diagnostica, la maggior diffusione delle tecnologie 
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della comunicazione, l'esperienza maturata e la convinzione di  lavorare in modo sinergico, rappresentano 

fattori determinanti per promuovere il benessere personale di ciascuno allievo e favorire il successo 

formativo.  

Per favorire il successo formativo di tutti gli alunni DSA viene predisposto il Piano Didattico 

Personalizzato partendo dall'analisi congiunta del "profilo funzionale diagnosticato" e dell'osservazione 

diretta nell'ambiente scolastico, utilizzando strategie e metodi di insegnamento affini per ambiti 

disciplinari. 

La scelta delle eventuali misure dispensative e degli strumenti compensativi adeguati e condivisi con 

l'intero Consiglio di Classe e la famiglia sono gli elementi costitutivi del Piano educativo personalizzato. 

Il PDP è finalizzato a facilitare l'apprendimento in un ambiente relazionale, scolastico o domestico,  

maggiormente aderente allo stile di apprendimento dell’alunno.  

L'aggiornamento e il monitoraggio della funzionalità del modello PDP adottato con cui si esplicitano alla 

famiglia le azioni concordate e condivise da tutti gli operatori coinvolti nel processo formativo, è una 

procedura costante.   

La realtà dinamica della scuola richiede la sinergia tra tutti i soggetti coinvolti nell'azione educativa e, 

attraverso l'esperienza maturata in questi anni, si è valutata la necessità di dotarsi di uno strumento 

condiviso che coordini le azioni, specialmente in presenza di realtà complesse proprie di ogni individuo in 

evoluzione.  

In questo modo si perseguono gli obiettivi di coinvolgimento delle famiglie nell'azione formativa attenta 

ai bisogni educativi speciali promuovendo il patto formativo. 

Le figure referenti favoriscono l'accoglienza nella scuola attraverso momenti informativi durante l'Open 

Day e colloqui individuali con le famiglie e/o congiunti con i docenti/specialisti dove necessario, 

favorendo la comunicazione e collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti, azione funzionale al benessere 

psico-fisico dell'alunno. 

 Al termine della Scuola dell’Infanzia e in classe prima è prevista la rilevazione precoce degli 

apprendimenti per favorire il riconoscimento di eventuali difficoltà e di conseguenza strutturare interventi 

mirati di supporto all’alunno.  

Per i casi accertati vengono adottati percorsi adeguati in sinergia con progetti riabilitativi presso le 

strutture sanitarie nazionali ed accreditate.  

La procedura di acquisizione e conservazione della documentazione ai vari livelli è stata definita in modo 

procedurale, in modo da favorire la progettazione consapevole dell'azione didattica.  

I referenti collaborano con il Dirigente Scolastico nella disamina delle diagnosi pervenute e raccolte, 

ordinate in apposito registro che fornisce l'indicazione e la varietà dei bisogni presenti nella nostra scuola 

oltre che costituire una fonte per rilevamento di dati e monitoraggi. 

Inoltre i referenti garantiscono che vi sia una corretta somministrazione delle prove INVALSI valutando gli 

aspetti organizzativi e curando l’informazione. 

L’attività di formazione e aggiornamento degli insegnanti sui disturbi specifici di apprendimento e sugli 

strumenti compensativi è prevista con continuità. 

 

 



 

19 
 

B3  INTERCULTURA e RELAZIONE TRA I POPOLI   

 

INTERVENTI A FAVORE DEGLI ALUNNI STRANIERI 

 

Nell’Istituto Comprensivo sono state messe in atto delle strategie e sono stati predisposti diversi 

strumenti per accogliere i nuovi alunni e precisamente: 

 in tutte le scuole è presente un referente che collabora con il responsabile dell’intercultura, 

partecipa agli incontri della commissione intercultura e per questo si trova ad essere un punto di 

riferimento per gli altri colleghi; 

 è stato predisposto un protocollo d’accoglienza la cui funzione è quella di attivare un insieme di 

interventi e dispositivi da attuare al momento dell’iscrizione di alunni stranieri, allo scopo di favorire 

un idoneo inserimento ed un proficuo rapporto di collaborazione e fiducia con le loro famiglie. 

Questo strumento definisce i compiti e i ruoli degli operatori scolastici: la segreteria e gli insegnanti. 

L’iscrizione preliminare dell’alunno viene fatta in segreteria, successivamente viene fissato un 

incontro con l’alunno, i genitori, il mediatore linguistico se necessario, l’insegnante responsabile 

dell’intercultura dell’Istituto e l’insegnante referente della scuola dove si presume venga iscritto 

l’alunno. 

In questa occasione si raccolgono i primi elementi utili relativi al bambino straniero e alla sua famiglia 

e si verificano le competenze essenziali di cui è in possesso. 
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B4 SICUREZZA BENESSERE E LEGALITA’ 

 
 Benessere 

 

Le attività di educazione alla salute e al benessere sono inquadrate nello svolgimento ordinario delle 

attività educative e didattiche attraverso l’approfondimento di specifiche tematiche nell’ambito delle 

discipline curriculari. Obiettivi: 

- far prendere coscienza a ciascuno delle proprie responsabilità nel mantenimento e nella promozione 

della salute, attraverso una condotta consapevole di vita sana e cibo sano;  

- sviluppare nei singoli la capacità di prendere decisioni coscienti nei riguardi del proprio benessere 

personale, familiare, sociale; 

- aiutare i ragazzi ad integrarsi in modo armonioso nella vita e nella società, con una loro 

partecipazione costruttiva e responsabile alla vita della collettività. 

- Igiene orale e alimentazione: prevenzione della carie - screening dentistico 
 

  Legalità e Sicurezza 

 Intende promuovere la cultura della sicurezza, della legalità e la cultura civica, sviluppando abilità, 

competenze sociali prettamente trasversali quali la creatività, l’acquisizione di un pensiero flessibile, che 

indirizzano verso un comportamento non deviante e rispettoso delle regole.  

Educazione stradale (dall’infanzia alla scuola secondaria di primo grado); 

Percorsi di evacuazione, orienteering, incontri con polizia locale, Croce Rossa, Protezione Civile, Vigili del 

Fuoco, Guardia di Finanza;   

Educazione alla legalità scuola primaria, in particolare classi quinte, e scuola secondaria di primo grado 
 

 Affettività e Sessualità 

Si propongono attività che attraverso una corretta conoscenza delle emozioni favoriscano il benessere 

psico-fisico-relazionale degli studenti, prevenendo o aiutando a superare situazioni di disagio e conflitto, 

promuovendo relazioni e atteggiamenti positivi che possano aiutare ad affrontare serenamente i 

cambiamenti psico-fisici dovuti alla crescita.  

Scuola dell’Infanzia 

Attività di accoglienza - Attività finalizzate alla preparazione di momenti di festa che educhino alla 

condivisione delle emozioni e sviluppino il senso di appartenenza dei bambini alla famiglia e alla scuola  

Scuola Primaria 

Attività finalizzate all’inclusione, allo sviluppo dell’autostima di tutti gli alunni  Laboratorio con esperto 

su riconoscimento, controllo e gestione delle emozioni per sviluppare relazioni positive con gli altri. 

Attività che favoriscono la capacità di mettersi in relazione con l’altro e di apprezzare la diversità come 

risorsa e finalizzate al riconoscimento e affermazione della propria identità. 

Percorso nelle classi quinte di educazione all’affettività-sessualità con interventi da parte di specialisti, 

sono previsti incontri anche per genitori ed insegnanti.  
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Scuola Secondaria di Primo Grado 

Educazione all’affettività-sessualità nelle classi terze con intervento di specialista e attivazione, per il 

periodo del progetto, di uno sportello d’ascolto su affettività sessualità aperto agli alunni e genitori; 

previsti incontri con genitori ed insegnanti. 

 

 

 

 

 

 

 SICUREZZA E SORVEGLIANZA  

 

Tutti i plessi sono dotati di un piano di sicurezza e di evacuazione, periodicamente verificato dal RSPP 

e dai responsabili di plesso della sicurezza, con il coordinamento del referente d’Istituto.   

In ogni scuola è presente un piano di sorveglianza per i momenti della ricreazione e della pausa 

mensa, piano che è affisso all’albo di ogni plesso.   

la responsabilità della sorveglianza in tali momenti è condivisa da tutti i docenti presenti secondo le 

postazioni loro assegnate. 
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B5 LINGUE EUROPEE   

 

 

 

 

Ci si propone di allargare e potenziare la conoscenza linguistica degli alunni fin  

dalla prima infanzia per renderli sempre più cittadini del mondo. 

 

 Scuola dell’Infanzia - Insegnamento della lingua inglese a carattere esclusivamente ludico e 

centrato sull’oralità destinato agli alunni dell’ultimo anno  

 

 Scuola Primaria -Corso di preparazione alla certificazione starter di lingua Inglese; 

      Corso estivo di una o due settimane, mini full-immersion nella lingua inglese progettata per essere 

un'esperienza interessante e stimolante, nella quale gli alunni possano essere attivamente 

coinvolti e possano avvicinarsi, o riavvicinarsi, alla lingua inglese con serenità e entusiasmo  

 

 Scuola Secondaria Primo Grado - Conversazioni con esperto madre lingua inglese/tedesco (classi 

terze); preparazione alle certificazione di lingua inglese/tedesco. 

 

 Partecipazione a progetti europei in collaborazione con il Polo Europeo. 
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B6 PROGETTO MUSICA ED ESPRESSIVITÀ 
 

Sapersi esprimere con linguaggi alternativi/integrativi al codice verbale, strumento importante per 

arricchire se stessi e la qualità delle relazioni. 

 Si propone di promuovere il gusto e la diffusione musicale, coordinare i percorsi dei singoli ordini di 

scuola e le iniziative musicali nel territorio, utilizzando anche accordi specifici e in rete con enti e 

associazioni locali. 

 Partecipazione alla rete “Musica di insieme per crescere” con l'intento di portare nelle scuole 

dell'Infanzia e Primarie l'insegnamento dell'Educazione Musicale da parte di insegnanti diplomati 

del Conservatorio; durante le ore di laboratorio musicale,  generalmente 10/12, gli alunni 

diventano veri e propri musicisti, animando con strumenti ritmici, ma anche inventati con 

materiali di recupero o naturali, il filo narrativo della storia su cui si baserà lo spettacolo 

conclusivo, di solito in uno dei teatri cittadini più noti. 

  Partecipazione alla Rete Musica del Comune di Verona, laboratori di musica per la scuola 

dell’Infanzia, Primaria e secondaria di Primo Grado finalizzati alla promozione e diffusione della 

cultura musicale. Attività corali, laboratori-concerto, incontri di approfondimento in classe, 

attività strumentali grazie all’ausilio di partiture adatte ai ragazzi,  esibizioni e partecipazione a 

manifestazioni ed eventi promossi dal Conservatorio Statale, Ente Filarmonico di Verona e varie 

associazioni artistiche. 

   

  

  Musicoterapia nei tre ordini di scuola 

Attraverso laboratori condotti da esperti esterni ed interni si intende promuovere un 

diverso contesto comunicazionale nel quale i bambini che vivono situazioni, svantaggio, difficoltà 

di apprendimento per varie cause di tipo emotivo provino il piacere di scoprire le proprie 

potenzialità insite nella propria personalità, e soprattutto trovino il modo personale di esprimerle 

e canalizzarle positivamente nel mondo relazionale, l’accrescimento dell’autostima, la fiducia in 

sé insieme al potenziamento delle capacità comunicative, sono le finalità privilegiate nel quadro 

dell’integrazione sociale e relazionale.  

 Teatro 

Attività come arricchimento del programma in orario curricolare, è proposto in varie classi 

della Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado. 

La sfida che ci si propone è quella di costruire un percorso di educazione teatrale, partendo 

proprio dagli stessi bambini e dalla loro teatralità spontanea, istintiva, naturale, sotto la guida 

dell'adulto, che cercherà di metterla in luce, di arricchirla, valorizzarla, farla "venir fuori" 

(maieutica…), ma anche di contenerla e canalizzarla verso vie proficue. A conclusione di ciascun 

anno scolastico più classi o interi plessi mettono in scena, nei teatri del Comune di Verona in 

occasione di manifestazioni e concorsi, gli spettacoli teatrali/musicali preparati durante i vari 

laboratori. 
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B7 EXTRASCUOLA 

E1 I servizi offerti dalla scuola in convenzione con l’ente locale e con enti privati 

 

MENSA 

 

Il Comune garantisce il servizio mensa a tutti gli alunni delle 

scuole del Circolo, dal lunedì al venerdì. Il costo è a carico delle 

famiglie. Il menù viene stabilito e controllato sistematicamente 

da appositi esperti. 

PRESCUOLA 

 

Il servizio di prescuola viene istituito se vi sono richieste 

motivate da parte dei genitori. L’istituzione scolastica mette a 

disposizione gli spazi all’interno dell’edificio scolastico. 

La sorveglianza degli alunni può iniziare mezz’ora prima 

dell’inizio delle lezioni ed essere affidata: 

 ai collaboratori scolastici che diano la loro disponibilità al 

servizio con un incentivo economico; 

 ad una società  cooperativa esterna. 

DOPOSCUOLA 

 

E’ attivo nei plessi Provolo, Barbarani, nei pomeriggi in cui non è 

previsto il rientro a scuola. Include il tempo mensa. Prevede 

l’assistenza nell’esecuzione dei compiti, attività di animazione e 

di laboratorio, fino alle ore 16.00/16.15. E’ gestito da 

Associazioni esterne.  

Il costo è a carico delle famiglie. 

BABY SERVICE 

 

E’ attivo all’interno delle scuole durante l’orario dei colloqui e 

delle assemblee tra genitori e insegnanti.  

Il servizio è rivolto a tutti gli/le alunni/e e ai fratelli/sorelle dai 

4 anni di età. E’ gestito da Associazioni esterne. 

 Il costo è a carico delle famiglie che lo richiedono. 

ASSISTENZA ALUNNI/E  

PER ASSEMBLEA SINDACALE 

DEGLI INSEGNANTI 

 

Il servizio è rivolto a tutti gli/le alunni/e. 

E’ gestito da Associazioni esterne. 

Il costo è a carico delle famiglie che lo richiedono. 
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        GIOCOSPORT  E  ARTESCUOLA           

Attraverso i progetti “Giocosport” e “Artescuola” l’Istituto intende dare un ulteriore sviluppo 
e qualificazione all’offerta formativa incrementando la collaborazione tra Scuola e Territorio, per 
ottimizzare le rispettive risorse professionali ed infrastrutturali.  

Gli accordi con Enti, Associazioni e singoli operatori, consentono l’organizzazione di attività 
formative che concorrono ad uno sviluppo armonico delle dinamiche relazionali e delle potenzialità 
espressive, creative e motorie degli alunni. 

Tali progetti permettono, inoltre, il reperimento di risorse economiche da impiegare 
nell'ambito dell'autonomia scolastica. 

All’interno dell’Istituto, pertanto, sono stati organizzati: 

  corsi sportivi in collaborazione con le seguenti società 

Basket Play Basket 

 

DURANTE L’ANNO SI SVOLGONO 
TORNEI, GIOCHI E MANIFESTAZIONI 

Pallavolo Associazione “VOLLEY Promotional” 

Tennis Associazione Tennis Scaligero 

STRUTTURA DEI CORSI      
 

 

Durata delle lezioni un’ora alla settimana 

Durata dei corsi ciclo unico  

Gruppi Tennis: 6 – 8 bambini; rimanenti attività: 10 –15 bambini. 
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 attività artistiche/espressive seguite da  insegnanti professionisti 

 

 STRUTTURA DEI CORSI 

Durata delle lezioni un’ora/un’ora e mezzo alla settimana 

Durata dei corsi Ciclo unico da Ottobre a Maggio 

Gruppi 10/15 bambini per ogni attività 

 
 
LE FINALITA’ CONDIVISE 
 

 Valorizzare le esperienze e gli interessi di tutti                             
 

 Sviluppare le capacità relazionali e la creatività di ciascuno 
 

 Far sperimentare ad ognuno il “successo” e rafforzare l’autostima 
 
 Contribuire a sviluppare un atteggiamento critico di fronte alla  realtà 

 
 Rendere le bambine e i bambini autonomi e responsabili in un rapporto di partecipazione affettiva 

                                  

 

 
                                                                            

 
 

 
 

 
 

                                   

 

 

 

 Musica attiva 

 Chitarra 

 Disegno e Pittura 

 Ginnastica artistica 

 Teatro 

 Inglese 
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B8 POTENZIAMENTO MOTORIA 

 

 

 Gestione di un percorso motorio pluriennale, con forme di continuità in ordini di scuola 

diversi, teso ad integrare e uniformare il processo evolutivo della persona, determinando una 

situazione di benessere psicofisico generale. 

Finalità: 

Sviluppare una nuova cultura sportiva e contribuire ad aumentare il senso civico degli alunni; 

Migliorare l’aggregazione, l’integrazione, e la socializzazione. 

Obiettivi: 

- promuovere la pratica motoria – sportiva anche con modalità di sport unificato 

- promuovere lo sviluppo e il benessere psico-fisico alla scuola e il piacere di rappresentarla 

- promuovere momenti comunitari dove l’alunno possa sperimentare il senso di appartenenza 

 

 Scuola dell’Infanzia   

Programmazione percorsi attività gioco-motorio alunni di 4 anni – giochi e gare a fine corso 

 

 Scuola Primaria 

  Programmazione di percorsi di attività presportiva e giocosport   

  Corsi di Avviamento Sportivo con associazioni locali, attività Coni-Miur per la formazione di base 

 

 Scuola Secondaria di Primo Grado   

Preparazione e partecipazione ai “Campionati Studenteschi” di istituto e Provinciali    

(campestre,Basket,sci) – Corso di nuoto classi Prime 
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B9 FORMAZIONE  

 

Come ogni anno l’Istituto, anche aderendo alle proposte della Rete scuole, attiva corsi di 

formazione/aggiornamento per i docenti privilegiando la proposta di corsi rivolti in verticale agli 

insegnanti di tutto l’istituto e corsi relativi all’innovazione didattica.  

 

Gli argomenti scelti sono:  

 Per tutto il personale 

- Sicurezza: Primo Soccorso, Prevenzione Incendi, ASPP, aggiornamento RLS.  

 

 Per i docenti 

- Riconoscimento precoce dei casi di DSA (tutti gli ordini di scuola) 

- Corso di formazione sulle competenze e valutazione 

- Corso di formazione di lingua inglese   

 

Inoltre i docenti partecipano, in forma autonoma, a vari corsi di aggiornamento di tipo disciplinare, 

metodologico-didattico e quelli organizzati con la Rete CTI.  

  

 Per il personale ATA 

 - Gestione informatica della segreteria  

- Formazione sulle nuove modalità gestionali determinate da cambiamenti normativi  

- Corsi di aggiornamento specifici promossi dall'UST e dalla Rete Scuole 
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PROGETTAZIONE  

CURRICOLARE  

E  

DIDATTICA 
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C 1 IL CURRICOLO 

 

Condividendo un modo globale di guardare al processo di insegnamento/apprendimento si individuano 

all’interno di tale processo quattro distinti curricoli: 

 

 un curricolo disciplinare che riguarda essenzialmente l’alfabetizzazione culturale 

 

 un curricolo trasversale che riguarda i modi di pensare e di costruire le conoscenze attraverso 

strategie che si caratterizzano per autonomia, capacità critica e consapevolezza del proprio percorso 

 

 un curricolo implicito che riguarda l’educazione dei bambini e dei ragazzi alla convivenza 

democratica, alla autonoma maturazione dell’identità affettiva e sociale 

 

 un curricolo verticale che accompagni la crescita dei bambini e dei ragazzi, dall’infanzia 

all’adolescenza, seguendoli nel processo evolutivo, attraverso opportunità di apprendimento collegate 

nel rispetto della diversità. 

 

E’ quindi indispensabile all’inizio di ogni percorso verificare le conoscenze preesistenti e tenerne 

conto, così come è importante tener conto della molteplicità dei modi di pensare e delle potenzialità 

individuali. 

Riteniamo produttivo porre attenzione ai modi di pensare, rinvenuti all’interno della nostra azione 

didattica e dei processi di apprendimento, come: pensare per proporzione, per analogie, per 

strutture, per metafore, per variabili, per relazioni, per spostamento del punto d’osservazione, per 

trasformazioni, per modelli, per approssimazione, per probabilità, per ipotesi. 

Gli insegnanti sono una variabile fondamentale del curricolo, motivo per cui occorre individuare, 

facendo salve ogni differenza tra docenti e la libertà di insegnamento, una gamma di comportamenti e 

atteggiamenti condivisi sul piano formativo e didattico. 
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PERCORSI DIDATTICI E PROGRAMMAZIONE 

 

Tutti gli obiettivi formativi definiti nel P.O.F. possono essere realizzati: 

 a lungo termine, nella programmazione che accompagna lo sviluppo dei bambini dai 3 ai 14 anni di 

cui ci occupiamo (diritto alla continuità longitudinale); 

 all’interno di discipline e attività educative diverse, tenendo però sempre conto dell’unitarietà 

della persona (diritto alla continuità trasversale); 

 all’interno di una gestione indirizzata allo sviluppo positivo delle dinamiche interindividuali 

(diritto alla valorizzazione e integrazione delle diversità, intese non solo come varianza dalla 

norma, ma come patrimonio di potenzialità differenziate presenti in ciascun bambino e in ogni 

gruppo di bambini). 

Tutto ciò ponendo attenzione alle dinamiche relazionali, e/o a eventuali difficoltà sia di singoli alunni 

che di gruppi-classe; garantendo che il Collegio Docenti, i Consigli di intersezione, di interclasse, di 

Classe e il Consiglio d’Istituto pongano attenzione alle proposte e ai progetti trasversali che 

provengono da agenzie educative esterne alla scuola, purché  coerenti coi principi formativi del nostro 

curricolo.  

 

 

 

 

 

SCELTE CURRICOLARI  

 

 Attuare percorsi disciplinari che privilegino la formazione e l’acquisizione dei concetti 

fondamentali e delle strumentalità di base (attenzione alla qualità piuttosto che alla quantità) 

 Privilegiare il metodo 

 Definire i campi concettuali nella prospettiva di una continuità trasversale e verticale del processo 

formativo 

 Delimitare i campi della conoscenza per favorire l’apprendimento con tempi e spazi distesi 
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DI PROGRAMMAZIONE 

 

Per realizzare quanto sopra esposto e quanto indicato dalle norme e dalla pratica scolastica, sono 

previsti i seguenti incontri di programmazione: 

 

 Programmazione educativa-didattica generale  

 

 Programmazione educativa-didattica di classe 

 

 Programmazione educativa-didattica individuale per ambiti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLA FINE DEL PERCORSO FORMATIVO AD OGNI ALUNNO/A SARÀ DATA  

LA POSSIBILITÀ DI: 

 

 essere in possesso dei saperi fondamentali previsti dal curricolo disciplinare della classe e del ciclo 

di studi della Scuola Primaria e Secondaria di primo grado 

 

 essere capace di organizzare le proprie conoscenze e di gestire il proprio sapere 

 

 sapersi gestire in modo autonomo 

 

 possedere una buona autostima 

 

 relazionarsi in modo positivo con le persone e l’ambiente (interazione, cooperazione) 

 

 favorire la conoscenza del mondo e della società, stimolando la capacità critica 
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C2 ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 

L’Istituto Comprensivo 3 “San Bernardino – Borgo Trento” nasce il 1° settembre 2006, 

dall’accorpamento di tre ordini di scuola: Infanzia – Primaria - Secondaria di primo grado – C.T.P.. 

Fanno parte dell’Istituto Comprensivo n. 3 “San Bernardino - Borgo Trento” le seguenti scuole: 

 

 

 
 

Scuola dell’Infanzia 
“Il Gabbiano”Via Morosini, 1   Verona 

 
 

Scuole Primarie 
“Berto Barbarani” Via Carroccio, 9   Verona 

“Angelo Messedaglia”  Stradone Provolo, 53   Verona 
“Antonio Provolo” Via Camozzini, 5   Verona 

 
 

Scuola Secondaria di primo grado 
“Dante Alighieri” Porta Catena, 4   Verona 

 

 
 

TERRITORIO DELL’ISTITUTO 

 

Il territorio dell’Istituto Comprensivo “San Bernardino - Borgo Trento” comprende i quartieri di Borgo-

Trento, San Bernardino, Ponte Catena e San Zeno. 

Le realtà socio-economiche e storico-culturali dei quartieri sono molto diverse tra loro. 

La scuola primaria ”B. Barbarani” si trova nel quartiere di San Zeno, zona storica della città antica, che 

negli anni si è andata impoverendo numericamente, ma da alcuni anni il quartiere si è riqualificato con 

la presenza di nuove famiglie che si sono stabilite negli edifici ristrutturati. 

La scuola “B. Barbarani” accoglie anche alunni del vicino quartiere Navigatori. 

Il quartiere di Ponte Catena, dove sono ubicate la scuola dell’infanzia “Il Gabbiano” e la scuola 

secondaria di primo grado”Dante Alighieri”, è ben delineato: i suoi confini sono marcati dal fiume 

Adige, dai bastioni, dall’arteria di Via Pancaldo e da zone verdi. La zona è costituita da grandi 

condomini sorti circa quaranta anni fa, fatta eccezione per un nucleo di nuove costruzioni costituite da 

abitazioni, uffici e negozi. I bambini frequentanti la scuola appartengono a famiglie le cui occupazioni 

si collocano prevalentemente nel settore terziario. Negli ultimi anni si sono trasferiti nel quartiere 

alcuni nuclei famigliari di provenienti da altri stati, dando tinte di multietnicità. 

La scuola primaria “A. Provolo” si trova nel cuore del quartiere di Borgo-Trento, prossimo al centro 

storico della città, le cui famiglie sono prevalentemente occupate nel settore terziario. 

Scuola Primaria Messedaglia inserita nel quartiere più antico della città San Zeno-San Bernardino, è 

l’unica scuola dell’Istituto comprensivo con tutte le sezioni a tempo pieno. 
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C3 LA SCUOLA DELL’INFANZIA    

 
Il periodo di crescita che va dai tre ai sei anni è particolarmente ricco e significativo per il bambino; è 

infatti  questo il  momento in cui si pongono le basi del suo futuro, iniziano le prime esperienze di vita 

determinanti per la formazione e la crescita della sua personalità. 

 

La progettazione annuale delle Attività educative e Didattiche viene elaborata dai docenti tenendo 

conto delle grandi finalità enunciate dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo dell’Infanzia e del 

Primo ciclo di Istruzione del 2012. 

 La Scuola dell’Infanzia promuove nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, delle 

competenze e li avvia alla cittadinanza. 

 

Consolidare l’identità personale: 

vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, star bene, sentirsi sicuri in un ambiente sociale, 

allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e irrepetibile. 

 

Conquista dell’autonomia: 

- Avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé, ma anche saper 

chiedere aiuto 

-  

Acquisire competenze: 

- riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; 

- descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e 

rappresentando fatti significativi; 

- sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati; 

 

Prime esperienze di cittadinanza: 

- scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che 

si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al 

punto di vista dell’altro. 

 

 ANALISI DELLA SCUOLA 

 

RISORSE PROFESSIONALI  

Nella scuola sono presenti: 

 7 docenti; 

 1 insegnante I.R.C.; 

 2 collaboratrici scolastiche; 

 1 cuoca e 1 aiuto cuoca;  
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SPAZI DISPONIBILI all’interno della struttura sono così suddivisi: 

 5 sale con annessi servizi igienici; 

 1 piccola palestra; 

 1 salone; 

 2 corridoi; 

 2 ripostigli; 

 1 ambulatorio; 

 1 ufficio; 

 1 scantinato; 

 1 ampio giardino che circonda la scuola; 

 1 giardino interno. 

 

RISORSE MATERIALI 

 Arredi interni ed esterni; 

 Materiale didattico (libri, costruzioni, giocattoli, colori, cartelloni, cancelleria…); 

 computer; 

 fotocopiatrice; 

 fax; 

 materiale audiovisivo; 

 materiale per l’attività motoria; 

 macrostrutture per il giardino. 

 

 ORGANIZZAZIONE 

 

La frequenza dei bambini è regolare e comprende l’intero arco della giornata. 

Nel plesso sono attivate tre sezioni e sono organizzate per età eterogenea; esse sono così denominate: 

 palloncini BLU sez. A  

 palloncini GIALLI sez. B  

 palloncini ROSSI sez. C  

 

In ciascuna sezione operano due insegnanti che nell’arco della giornata scolastica lavorano in 

compresenza durante l’orario antimeridiano, dalle ore 10.15 alle ore 12.30, al fine di favorire 

l’attività di intersezione e di sezione a piccoli gruppi di bambini. 

L’orario di intersezione il mattino è: lunedì, martedì e mercoledì, dalle 10.30 alle 11.45, a questi 

momenti si aggiungono quelli del pomeriggio,dalle 13.40 alle 15.30, per tutta la settimana; per il 

gruppo dei piccoli è previsto il riposo.  

I gruppi di età omogenea sono così denominati: 

pulcini i bambini di tre/quattro anni; 

scoiattoli i bambini di quattro/cinque anni; 

cavallini i bambini di cinque/sei anni 
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 ORGANIZZAZIONE GIORNALIERA 

 
 

Ore 8.00 – 8.45 Accoglienza bambini. 

 

 

Ore 8.45 – 10.30 Attività in sezione: 

 calendario del tempo e delle stagioni; 

 conta dei bambini; 

 incarichi del giorno; 

 conversazione; 

 canzoni e poesie; 

 lettura di storie e favole, conversazione; 

 gioco libero e guidato, 

 merenda. 

 

Ore 10.30 – 11.45 Attività di intersezione oppure di sezione. 

 

Ore 11.45 – 12.00 Attività di igiene personale, preparazione dei tavoli, uscita prima del pranzo. 

 

Ore 12.00 – 13.00 Pranzo. 

 

Ore 13.00 – 13.15 Uscita intermedia. 

 

Ore 13.30 – 15.30 Attività pomeridiana di intersezione per i bambini di quattro e cinque anni, 

riposo per i bambini di tre anni. 

 

Ore 15.30 – 15.40  Merenda. 

 

Ore 15.40 – 16.00  Uscita. 

 

 INCONTRI SCUOLA FAMIGLIA 

 

Nel corso dell’anno scolastico sono previste le seguenti riunioni: 

 

 Assembra generale per l’elezione dei rappresentanti dei genitori di sezione. 

 Due assemblee generali di cui una per illustrare la programmazione didattica annuale e l’altra per 

informare le famiglie sulle attività educative svolte. 

 Consiglio d’intersezione (si riunisce 3 o 4 volte in un anno scolastico). 
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 Colloqui individuali con i genitori dei bambini nuovi iscritti. 

 

 Colloqui con i genitori dei bambini che manifestano particolari bisogni. 

 

 Incontri individuali con i genitori dei bambini di cinque/sei anni per la presentazione dei livelli 

maturati in riferimento all’identità, all’autonomia e alle competenze. 

 

 Assemblea aperta ai genitori che desiderano conoscere la scuola da un punto di vista 

architettonico-didattico-organizzativo. 

 

 Assemblea per i genitori dei bambini nuovi iscritti, per presentare le figure dei docenti, illustrare 

l’organizzazione della scuola, consegnare il regolamento, formulare suggerimenti a carattere 

psicopedagico per un sereno inserimento. 

 

 Visita dei bambini nuovi iscritti accompagnati da un genitore per un primo contatto con le 

insegnanti e l’ambiente scolastico. 

 

PROGETTI 

 

Le insegnanti predispongono dei progetti per favorire nei bambini l’acquisizione delle competenze 

previste dai cinque Campi di esperienza: 

 

 Il sé e l’altro, 

 Il corpo in movimento; 

 Linguaggi, creatività,espressione; 

 I discorsi e le parole; 

 La conoscenza del mondo.   

                                                                                                         

I progetti: 

 

 Accoglienza 

 Routine 

 Biblioteca  

 Motoria 

 Ed. stradale 

 Sviluppo competenze grafo-motorie 

 Inglese (5 anni) 

 Musica 
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di intersezione: 

 Educazione musicale  

 Laboratorio di lingua inglese rivolto ai bambini di 5 anni; 

 attività di osservazione per precoce individuazione dei disturbi dell'apprendimento 

 Potenziamento motoria: 

- Gioco-Motricità  

- Sviluppo delle competenze grafo motorie per i bambini di 5 anni 

- Educazione stradale per i bambini di 4 e 5 anni 

 Religione 

 

USCITE DIDATTICHE 

 

Nel corso dell’anno si prevedono le seguenti uscite: 

 Al teatro Stimate con tutti i bambini della scuola; 

 Manifestazione “Corti per piccoli” con i bambini di 5 anni; 

 Uscita nel quartiere per i bambini di 4 e 5 anni. 

 Piazza Bra attività con Polizia Municipale 

 Gita/visita guidata fuori territorio 

 

MOMENTI DI FESTA 

 Festa dei nonni 

 Festa di Natale  

 Festa di Carnevale caratterizzata dalla tradizionale visita del papà del Gnocco 

 Festa di fine anno  

METODOLOGIA 

La nostra metodologia cerca di valorizzare: 

 

 Il gioco libero, tradizionale, organizzato, simbolico, con regole che costituisce una risorsa 

privilegiata di apprendimenti e di relazione. 

 

 La relazione per creare rapporti emotivamente significativi tra insegnanti e bambini di tutta la 

scuola favorendo occasioni di scambio, di confronto, di arricchimento e di aiuto reciproco. 

 

 L’esplorazione, la ricerca, l’osservazione diretta, il lavoro di gruppo. 

 

 La sezione come ambiente di vita accogliente, motivante, ricco di relaziona tra bambini di età 

eterogenea e adulti. 

 

 L’intersezione effettuata con i bambini di età omogenea, per svolgere attività adatta alle 

capacità dei bambini nelle diverse età. 
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C4 LA SCUOLA PRIMARIA 

 
 

La scuola primaria è tale non solo perché è la prima Scuola obbligatoria del sistema educativo, ma 

per una serie di ragioni di tipo pedagogico. 

La prima è culturale: perché promuove l’acquisizione di tutti i tipi di linguaggio ed un primo livello di 

padronanza delle conoscenze e delle abilità anche metodologiche, necessarie per la comprensione del 

mondo umano, naturale ed artificiale. 

Per motivi di tipo gnoseologico ed empirico: la scuola primaria radica le conoscenze (sapere) sulle 

esperienze (il fare e l’agire) del bambino, integra le due dimensioni e porta così ad un primo 

ordinamento disciplinare e interdisciplinare del sapere. 

Per una ragione sociale poiché assicura a tutti i bambini quelle condizioni necessarie per “rimuovere 

gli ostacoli di ordine economico e sociale “che limitano la libertà e la giustizia dei cittadini, ed 

impediscono il pieno sviluppo della persona”. 

Si pongono così le basi della giustizia e dell’integrazione sociale del futuro cittadino. 

Importante è anche la dimensione etica in quanto, superando la dimensione egocentrica, avvicina il 

bambino ai valori del reciproco rispetto, della collaborazione e della solidarietà. 

In fine per ragioni psicologiche: la scuola primaria, continuando l’opera della famiglia e della scuola 

dell’infanzia, promuove nel bambino sia una positiva immagine di sé che la capacità di avere fiducia 

nelle proprie potenzialità nei momenti di difficoltà. 

 

 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 

 

La scuola primaria promuove l’educazione integrale della personalità dei bambini, stimolando e 

potenziando le risorse di ogni alunno, attraverso esperienze di autonomia personale, di responsabilità 

intellettuale, morale e sociale, della creatività e del gusto estetico. 

La scuola primaria pone come punti essenziali del suo agire: 

- la valorizzazione dell’esperienza del bambino; 

- la corporeità come valore; 

- l’esplicitazione delle idee e dei valori presenti nell’esperienza; 

- il passaggio dalle categorie empiriche alle categorie formali; 

- il confronto interpersonale; 

- la diversità delle persone e delle culture come ricchezza; 

- l’impegno personale e il lavoro di gruppo. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Il percorso educativo della Scuola Primaria utilizza gli obiettivi specifici di apprendimento, ordinati per 

discipline, al fine di trasformare le capacità del bambino in competenze. 

 
 

                                DISCIPLINE                       ORE 

Italiano                                                                                              7/8  

 
Inglese                                                                        

              1  classi prime 
                  2  classi seconde 

                     3  classi successive 

Storia                        2  

Geografia                                                                                                               1 - 2 

Matematica                                                                                       6  

Scienze                                                                                             2  

Tecnologia ed informatica                                           Trasversale a tutte le discipline 

Musica                                               1  

Arte e immagine                                                            1  

Motoria                                              1 - 2 

Religione Cattolica / Attività alternative                                             2  

Cittadinanza e Costituzione                                                                            Trasversale a tutte le discipline 
 
  

L’AZIONE DIDATTICA 

Gli insegnanti della Scuola Primaria si incontrano settimanalmente per programmare per obiettivi 

specifici per raggiungere l’unitarietà dell’insegnamento-apprendimento. 

Nel primo anno e nel primo biennio si organizzano le attività partendo da problemi ed attività ricavati 

dall’esperienza diretta dei bambini, successivamente si arriverà all’organizzazione disciplinare e 

interdisciplinare delle conoscenze. 

Nel secondo biennio si comincia a collegare il senso globale dell’esperienza personale con il rigore del 

particolare punto di vista delle singole discipline.  

Per favorire un positivo passaggio degli alunni ai vari ordini di scuola, gli insegnanti della scuola 

Primaria partecipano ad incontri tra docenti della scuola dell’Infanzia e della scuola Secondaria di 

primo grado per uno scambio di informazioni relative agli alunni, organizzano attività didattiche 

comuni per la reciproca conoscenza e socializzazione. 

 

ORARIO SCOLASTICO 

Le scuole primarie “B. Barbarani” e “A. Provolo” prevedono un tempo scuola di: 

27 ore comprensivo di mensa rientri Lun/Merc  

Nella scuola “B. Barbarani” ci sono anche due classi a tempo pieno  

La scuola “A. Messedaglia”: tempo pieno di 40 ore settimanali - 30 ore curriculari 

più 10 ore mensa e dopo mensa. 
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METODO DI STUDIO 

 

 

 

Prima, seconda  

 

terza, quarta e quinta 

 

 

 Ascoltare e comprendere semplici messaggi 

verbali 

 Eseguire semplici consegne 

 Acquisire un codice di linguaggio comune 

con il gruppo 

 Saper apprendere in una situazione di 

gruppo e/o individualmente 

 Cominciare a prendere consapevolezza della 

sequenzialità 

 Sapere raccontare un’esperienza 

d’apprendimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Acquisire un codice di linguaggio comune con il 

gruppo 

 Saper apprendere in una situazione di gruppo 

e/o individualmente 

 Prendere consapevolezza della sequenzialità 

 Confrontare in classe il modo con cui ognuno/a 

sta apprendendo e il significato di quello che 

ha appreso 

 Comprendere vari tipi di testo e messaggi 

 Individuare le sequenze fondamentali 

 Individuare le parole-chiave 

 Saper schematizzare 

 Acquisire i linguaggi specifici 

 Saper approfondire (ricercare altri materiali sul 

medesimo argomento) 

 Rielaborare le conoscenze 

 Saper riferire oralmente e/o con altri strumenti 

e metodi 
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SPAZI EDUCATIVI 

La scuola “ B.Barbarani” è dotata di 7 aule, aula d’informatica, aula per attività collettive, biblioteca, 

Lim, palestra e cortile. 

Nella scuola “A.Messedaglia” vi sono 10 aule,  aula polifunzionale, 2 aule per attività di recupero,  

aula informatica,  laboratorio scientifico, biblioteca, palestra, campo da basket e cortile. 

La scuola  “A.Provolo” è composta da 16 aule,  aula per attività a gruppi,  aula per attività artistiche, 

aula teatro, aula informatica, aule doposcuola, 2 aule LIM, biblioteca, 2 palestre, campo da basket e 

cortile.  

 

SERVIZI OFFERTI 

Prescuola: ingresso anticipato fino a 30 minuti dall’inizio delle lezioni. 

Postscuola: nei giorni di rientro scolastico (lun-merc) dalle 15,30 alle 16,30 

Babyservice: assistenza bambini durante assemblee/colloqui genitori – insegnanti. 

Doposcuola: nei giorni di non rientro (martedì – giovedì - venerdì) fino alle 16,00 presso le scuole 

“A.Provolo” e “B.Barbarani”. 

 

ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE 

Ogni scuola prevede, dopo l’orario scolastico, delle attività formative e di gioco aperte a tutti gli 

alunni: basket, pallavolo, tennis, teatro, ginnastica artistica, musica, inglese con docente 

madrelingua, chitarra, disegno e pittura. 

 

ORARIO ANNO SCOLASTICO  
 

Denominazione Organizzazione 

“ B. Barbarani” 

Martedì- Giovedì- Venerdì 
8.10 – 12.50 

Lunedì - Mercoledì 
8.10 – 15.30 

 
Classi a tempo pieno:  

Lunedì – Venerdì 
8.10 – 16.10 

 
“A. Messedaglia” Lunedì – Venerdì 

8.00 – 16.00 

“A. Provolo” 

Martedì - Giovedì- Venerdì 
8.10 – 12.50 

Lunedì - Mercoledì 
8.10 – 15.30 
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ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

 

Per quanto riguarda l’assegnazione dei docenti alle varie classi  

si tengono presenti i seguenti criteri:   

- continuità all’interno delle classi; 

- continuità all’interno del plesso; 

- valorizzazione delle competenze. 

 

 

 

  

 

 

 

 

COLLABORAZIONE CON LE FAMIGLIE 

Gli incontri dei docenti della scuola primari con i genitori sono così organizzati: 

 

- Assemblee di classe per informare i genitori sulla programmazione prevista per la classe, sulle 

uscite didattiche previste in corso d’anno, illustrare i progetti di Istituto, di 

plesso o di classe 

 

- Colloqui individuali bimestrali  

 

- Consigli d’Interclasse con i genitori rappresentanti di classe. 
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C5  LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO                             

 
La Scuola Secondaria di primo grado accoglie gli studenti nel momento di passaggio dalla 

fanciullezza all’adolescenza, si muove in tre importanti  ambiti: 

- aumentare il livello di educazione e istruzione personale: 

- rafforzare  la capacità di partecipazione sociale; 

- favorire il passaggio al secondo ciclo d’istruzione e di formazione. 

La scuola secondaria di primo grado si propone di superare la visione egocentrica infantile della scuola 

primaria per un approccio più complesso e critico alla realtà. 

Per conoscere la nostra identità culturale e per evitare una visione parziale del mondo abbiamo 

bisogno di diversi tipi di approcci:  

scientifico–matematico, linguistico-letterario, artistico-estetico, tecnologico, storico-sociale, etico-

religioso, per tali ragioni viene curata sia la dimensione sistematica delle discipline sia una “visione 

personale unitaria” di sé, degli altri e del mondo. 

La Scuola Secondaria di primo grado è finalizzata alla formazione della persona e all’orientamento del 

ragazzo nelle sue scelte future; pertanto tutta l’attività didattica mira alla valorizzazione delle 

potenzialità e delle competenze dell’alunno. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 

La scuola secondaria di primo grado è la premessa per il successivo ordine di istruzione e formazione 

dei ragazzi,essa si propone i seguenti obiettivi generali: 

 

- promuovere l’educazione integrale della persona perché si preoccupa di adoperare il sapere (le 

conoscenze) e il fare (abilità) per sviluppare armonicamente la personalità degli allievi e 

consentire loro di agire in maniera matura e responsabile; 

- favorire una solida preparazione culturale di base, che sia la premessa per un’ulteriore 

educazione permanente; 

- favorire il graduale raggiungimento di una propria identità che consenta all’alunno di operare 

scelte realistiche; 

- promuovere una graduale capacità di analisi critica della realtà e favorire la formazione di 

abilità logiche ed operative; 

- promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino; 

- stabilire una relazione educativa che, pur nella naturale asimmetria dei ruoli tra docente ed 

allievo, implichi l’accettazione incondizionata dell’uno e dell’altro per ciò che si è, superando così 

l’impersonale scambio di prestazioni. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

La Scuola Secondaria di primo grado organizza attività educative e didattiche volte alla trasformazione 

degli obiettivi generali e degli obiettivi specifici di apprendimento, presenti all’interno delle singole 

discipline, per trasformare le capacità degli alunni in competenze. 

Organizzazione didattica 

Lingua italiana 6 ore 

Inglese 3 ore 

Tedesco 2 ore 

Scienze/Matematica 6 ore 

Tecnologia /Informatica 2 ore 

Storia/Cittadinanza e Costituzione 2 ore 

Geografia 2 ore 

Musica 2 ore 

Motoria 2 ore 

Arte ed immagine 2 ore 

Religione cattolica/Attività alternativa 1 ora 

  
 

I docenti si incontrano periodicamente nel Consiglio di classe per l’analisi della situazione delle classi, 

per una costante verifica delle Programmazioni individuali delle varie discipline e per evidenziare 

singole situazioni problematiche e programmare l’attività didattica-educativa adeguata.  

L’insegnamento individualizzato prevede interventi individualizzati di recupero, potenziamento e 

rinforzo educativo per favorire il processo di maturazione globale di ogni alunno. 

Per gli alunni diversamente abili gli insegnanti predispongono una programmazione differenziata per 

obiettivi e contenuti. 

Nella programmazione delle attività integrative e di sostegno si terrà conto sia degli alunni certificati 

sia quelli in difficoltà. Infatti è importante riuscire ad offrire agli alunni con problemi (carenze logiche 

o strumentali, affettivo-relazionali o comportamentali…) lavori di gruppo con attività pratiche e 

guidate. 

Il momento valutativo si sviluppa in più fasi: 

- iniziale o diagnostica 

- intermedia o formativa 

- finale o sommativa. 

Uno stretto collegamento deve stabilirsi tra la rilevazione della situazione di partenza, 

l’identificazione dei fini e degli obiettivi generali, la selezione e l’utilizzazione dei contenuti culturali, 

nonché dei metodi, delle attività e delle esperienze educative scolastiche. 

Le verifiche proposte durante l’anno scolastico utilizzano griglie di osservazione concordate dagli 

insegnanti in riunioni per materie, verifiche periodiche disciplinari, inter – disciplinari e trasversali, in 

relazione agli obiettivi da raggiungere e con i seguenti criteri: 



 

46 
 

 

- risultati dell’apprendimento in rapporto all’andamento personale dell’alunno 

- qualità dell’impegno personale 

- partecipazione e collaborazione nelle attività di gruppo e di classe 

- acquisizione di un metodo di studio e di abilità 

- apertura a problemi. 

Le valutazioni vengono comunicate ai genitori con registrazione sul libretto personale e sul registro dei 

professori, in due colloqui generali e alla fine dei due quadrimestri sulle schede di valutazione 

ministeriali. 

La valutazione globale sul livello di maturazione raggiunto ha l’obiettivo di informare gli alunni e le 

famiglie sui modi della crescita  e della formazione personale.  

SPAZI EDUCATIVI 

La scuola “Dante Alighieri” prevede:  

12 aule per la didattica 7 delle quali munite di LIM, un’aula magna con impianto voce, aule speciali 

per il sostegno, aula per l’Educazione Artistica, laboratorio di tecnologia con LIM, laboratorio 

multimediale e di informatica, laboratorio scientifico, aula per l’Educazione Musicale, biblioteca, 

mensa,  palestra ed ampio giardino. 

 

ORARIO 

La scuola Dante Alighieri prevede un tempo scuola così distribuito: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

Per quanto concerne l’assegnazione dei docenti alle varie classi sono seguiti i seguenti criteri: 

 continuità all’interno delle classi 

 valorizzazione delle competenze 

COLLABORAZIONE CON LE FAMIGLIE 

Per favorire una positiva comunicazione con i genitori ogni docente fissa un’ora settimanale di 

ricevimento genitori e due incontri annuali di ricevimento generale da effettuarsi in orario 

pomeridiano per consentire a tutti i genitori di incontrarsi con gli insegnanti. 

Per i genitori che hanno poca disponibilità di tempo si prevede la possibilità di fissare, con gli 

insegnanti interessati, su appuntamento, l’orario di colloquio. 

Tempo ordinario su sei giorni 30h 
 

 
Lunedì/Sabato 
8.00 – 13.00 

 

Tempo ordinario su cinque giorni 30 h  
Senza servizio mensa  

 

 
Lunedì/Venerdì 

8.00 – 14.00 
 

Tempo ordinario su cinque giorni 30 h  
con servizio mensa facoltativo 

 

 
Lunedì/Venerdì 

8.00 – 14.55 
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C 6 LE SCELTE DIDATTICHE 

 

C 6a     LA CONDUZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE  

 

deve tener conto dei seguenti principi: 

 

 

integrazione-interazione fra linguaggi della mente e linguaggi del corpo in una 

visione della persona come sistema integrato alla cui formazione concorrono le 

componenti percettivo-motorie, logico-razionali, affettivo-sociali 

 

 

riconoscimento della pari dignità dei saperi, in considerazione della valenza 

formativa di ogni campo e attività disciplinare e della loro corrispondenza alla 

“molteplicità” delle intelligenze 

 

 

didattica disciplinare e trasversale formativa che favorisca processi di 

comprensione e di apprendimento significativo 

 

 

ricerca dei nuclei concettuali fondanti delle discipline per realizzare una 

programmazione curricolare mirata principalmente al raggiungimento della qualità 

dell’offerta formativa 
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C 6b IL METODO 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI DI QUALITA’ DEL METODO:   

 

1. COINVOLGIMENTO DELL’ALUNNO (approccio problematico, spazio per le ipotesi, valorizzazione degli 

spunti offerti dai/dalle bambini/) 

 

2. ANDARE OLTRE L’INFORMAZIONE ATTRAVERSO L’ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI STESSE  

(operazioni logiche e logico-linguistiche nelle quali i/le bambini/e sono impegnati/e in prima persona) 

 

 

3. LA CONCETTUALIZZAZIONE (sintesi conoscitiva che consente la conquista di modelli trasferibili, 

applicabili a contesti diversi, verificabili in altre situazioni) 

 

4. LA DIMENSIONE COOPERATIVA DELL’APPRENDIMENTO 

 

 

L’insegnante deve essere un esperto 

conoscitore di metodologie didattiche che 

agisce 

 

 

 seguendo un piano precedentemente elaborato 

 riflettendo sulla propria esperienza 

 confrontandosi con i colleghi 

 ripensando e correggendo la progettazione in 

funzione di un nuovo assetto sempre più funzionale 

all’apprendimento dei/delle bambini/e 
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C 6c  MODALITA’ DI INTERVENTO IN RAPPORTO ALLE DIFFERENZE INDIVIDUALI 

 

Esistono differenze interindividuali: 

 

nella modalità di elaborazione  

dell’informazione  STILE COGNITIVO 

 

nel modo in cui ciascuno  

assimila e ritiene  STILE DI APPRENDIMENTO 

l’informazione e/o abilità  

 

nelle abilità cognitive, emotive, relazionali 

negli atteggiamenti e comportamenti 

 

L’INDIVIDUALIZZAZIONE dell’insegnamento consiste nel progettare percorsi didattici che tengano 

conto di queste differenze affinché tutti possano apprendere al meglio delle proprie possibilità. 

 

LA PERSONALIZZAZIONE significa anche stimolare l’alunno a riflettere sul proprio stile di 

apprendimento, per valorizzare caratteristiche e modificare aspetti che risultino poco efficaci nella 

soluzione di un compito. 

Gli obiettivi didattici pertanto si concretizzano in percorsi formativi funzionali alla realizzazione del 

diritto ad apprendere e alla concreta crescita educativa di tutti gli alunni, riconoscendo e 

valorizzando le diversità. 

In questo senso si promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al 

raggiungimento del successo formativo. 
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C7 VALUTAZIONE E VERIFICA 

 

 

La valutazione/verifica va intesa come parte costitutiva del processo di programmazione; entrambe 

impongono la raccolta di informazioni costanti e attendibili sia per la progettazione, sia per la 

riformulazione degli itinerari formativi. 

Il processo di valutazione-verifica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ACCERTAMENTO SISTEMATICO 

Ha lo scopo di: 

 verificare e valutare il metodo didattico assunto e l’aderenza dello stesso alle reali capacità di 

ogni alunno/a 

 predisporre possibili variazioni di quanto programmato apportando modifiche, integrazioni, 

ampliamenti 

 

 

Il processo di valutazione/verifica riguarda un’azione informativa, orientativa e motivante nei 

confronti della famiglia e degli alunni/alunne 

 

 

SERVE 

 
 

 a mettere in evidenza i traguardi raggiunti 
 

 a rendere gli alunni:  
 consapevoli dei punti di forza e di 

debolezza  
 responsabili degli impegni da 

intraprendere 
 capaci di indirizzare i propri sforzi ad 

un fine  
 motivati  

 

 
SI ESPLICA 
 
 
con prove periodiche di accertamento e 
osservazioni sistematiche attraverso cui  
 
 si verifica l’apprendimento di conoscenze, di 

concetti disciplinari a livelli diversi di 
complessità 

 
 si accerta la padronanza di diversi processi e 

operazioni mentali 
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VALUTAZIONE 
 
 
 
 
 

 
 

Gli insegnanti dell’Istituto Comprensivo hanno preso visione del D.L. 1 settembre 2008 in riunioni di 

classe parallele, successivamente, il 19 novembre 2008, è stata approvata dal Collegio Docenti la 

valutazione in decimi da adottare nel presente anno scolastico. 

 

 

           Riferimenti normativi 

 D.L. 1 Settembre 2008, n.137 

  

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; Ritenuta la straordinaria necessità' ed urgenza di attivare 

percorsi di istruzione di insegnamenti relativi alla cultura della legalità' ed al rispetto dei principi 

costituzionali, disciplinare le attività' connesse alla valutazione complessiva del comportamento degli 

studenti nell'ambito della comunità' scolastica, reintrodurre la valutazione con voto numerico del 

rendimento scolastico degli studenti… 

Articolo 3. 

(Valutazione sul rendimento scolastico degli studenti) 

1. Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola primaria la valutazione periodica ed annuale degli 

apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono effettuate 

mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi e illustrate con giudizio analitico sul 

livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno. 

1-bis… 

3. Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola secondaria di primo grado la valutazione periodica ed 

annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite 

nonché la valutazione dell’esame finale del ciclo sono effettuate mediante l’attribuzione di 

voti  

4. numerici espressi in decimi. 
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 Riferimenti normativi 

 
 1 settembre 2008 Decreto Legge n 137 

 Legge 30 ottobre 2008 n 169 

 Schema di Regolamento per il coordinamento delle norme sulla valutazione  

 Decreto Ministeriale n.5 del 16 gennaio 2009 sul comportamento 

 C.M. n. 10 del 23 gennaio 2009 

 D.M. 254/2012, pubblicato sulla Gazzetta  Ufficiale n.30 del 5 febbraio 2013 

 C.M. n.22 del 26 agosto 2013 – Misure di accompagnamento Indicazioni Nazionali 2012. 

“ Una valutazione adeguatamente formativa e di qualità non rileva solamente gli esiti, ma pone 

attenzione soprattutto ai processi formativi dell’alunno, è strettamente correlata alla programmazione 

delle attività e agli obiettivi di apprendimento, considera il differenziale di apprendimento. Si realizza 

attraverso l’osservazione continua e sistematica dei processi di apprendimento formali e informali, 

documenta la progressiva maturazione dell’identità personale, promuove una riflessione continua 

dell’alunno come autovalutazione dei suoi comportamenti e percorsi di apprendimento.” 

 

Dalle Nuove Indicazioni Nazionali 2012 (adottate con Regolamento del Ministero dell’ Istruzione del 

16/11/2012): 

“Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la 

scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche 

intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti 

dalle indicazioni e declinati nel curricolo. 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, 

regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente 

funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento 

continuo. 

 Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva e trasparente sui criteri e sui 

risultati delle valutazioni effettuate nei diversi momenti del percorso scolastico, promuovendone con 

costanza la partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni.” 

 

Nel nostro Istituto si è costituito il Nucleo di Autovalutazione, composto da una rappresentanza dei 

diversi ordini di scuola al fine di condividere e implementare le pratiche di valutazione già in atto presso 

l’Istituto. Il Nucleo di Autovalutazione di Istituto lavora in contatto con il Gruppo per l’inclusione e con la 

referente Continuità e Orientamento. Un importante obiettivo del nostro Istituto è quello di condividere 

percorsi di tipo educativo, trasversale e disciplinare oltre a criteri e modalità di valutazione che agevolino 

il passaggio tra i due ordini di scuole (Primaria e Secondaria di primo grado). 
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La valutazione è riferita a comportamenti osservabili, qualità del lavoro svolto, in relazione a precisi 

obiettivi dichiarati e sempre in considerazione dei progressi dimostrati dall’alunno stesso. E’ un processo 

che aiuta l’alunno a crescere, evitandone il carattere sanzionatorio e selettivo; deve svolgere una 

funzione orientativa e valorizzare i risultati positivi raggiunti.  

 

La valutazione deve essere considerata come autoregolazione dell’attività didattica. Infatti essa è un 

processo che registra come gli alunni stanno cambiando attraverso la raccolta di informazioni in itinere 

che permettono anche la stima dell’efficacia delle strategie formative adottate e l’eventuale 

adeguamento /rimodulazione della progettazione. 

 

La valutazione persegue l’intento di incrementare la qualità dell’istruzione e prevede una responsabilità 

di tipo individuale, in capo ai singoli docenti, al team/consiglio di classe , e una di tipo collegiale legata al 

Piano dell’Offerta Formativa d’ Istituto. 

Il Collegio dei Docenti, presieduto dal Dirigente Scolastico, definisce le modalità e i criteri per assicurare 

omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di 

insegnamento 

La valutazione nel nostro Istituto è rivolta principalmente su due fronti: Valutazione dell’Alunno e 

Valutazione di Sistema; a questi si affianca il ruolo regolatore del Servizio Nazionale di Valutazione 

(Invalsi) che fornisce elementi di confronto inerenti entrambi gli aspetti. 

 C 7a    Valutazione dell’alunno  

 

La valutazione è riferita a comportamenti osservabili, prestazioni, qualità del lavoro svolto, in relazione a 

precisi obiettivi dichiarati e sempre in considerazione dei progressi dimostrati dall’alunno stesso. 

 

Funzioni della valutazione 

 La valutazione degli alunni risponde alle seguenti funzioni fondamentali: 

 

 verificare l’acquisizione degli apprendimenti programmati; 

 adeguare le proposte didattiche e le richieste alle possibilità e ai ritmi di apprendimento 

individuali e del gruppo classe; 

 predisporre eventuali interventi di recupero o consolidamento, individuali o collettivi; 

 fornire agli alunni indicazioni per orientare l’impegno e sostenere l’apprendimento; 

 promuovere l’autoconsapevolezza e la conoscenza di sé, delle proprie potenzialità e 

difficoltà; 

 promuovere la collaborazione con la famiglia e le agenzie educative del territorio. 

 

Che cosa si valuta 

Costituiscono oggetto della valutazione, secondo l’attuale quadro normativo, e sono competenza del 
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gruppo docente responsabile delle classi: 

 

 la verifica degli apprendimenti, ossia delle conoscenze e abilità disciplinari indicate negli obiettivi 

di apprendimento, elaborati dalla scuola e codificati nel curricolo di Istituto sulla base delle 

Indicazioni Nazionali;  

 

 la valutazione del comportamento, cioè della partecipazione, dell’impegno manifestato, 

dell’interesse, del rispetto delle regole e dell’autonomia, come condizioni che rendono 

l’apprendimento efficace e formativo; 

 

 la rilevazione delle competenze di base, relative agli apprendimenti disciplinari e propedeutiche 

rispetto allo sviluppo continuo della capacità di apprendere e la loro certificazione sulla base 

delle Indicazioni Nazionali. 

 

 Secondo quanto stabilito da DPR 122/2009 e dalla circolare n° 20 del 4 marzo 2011 nella scuola 

secondaria di primo grado “per procedere alla valutazione finale di ciascun studente, è richiesta la 

frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato”. 

 

 

C 7b     VALUTAZIONE DEL SISTEMA 

 

Dalle Nuove Indicazioni Nazionali 2012 (adottate con Regolamento del Ministero dell’Istruzione del 

16/11/2012): 

“Alle singole scuole scolastiche spetta la responsabilità dell’autovalutazione, che ha la funzione di 

introdurre modalità riflessive sull’intera organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola, per 

svilupparne l’efficacia, anche attraverso dati di rendicontazione sociale o emergenti da valutazione 

esterne”. 

La valutazione dei progetti avviene attraverso la valutazione delle singole azioni progettuali, da parte dei 

docenti coinvolti nelle stesse azioni, dei responsabili dei progetti e infine del Collegio dei Docenti che ha 

facoltà di approvare la loro riproposizione negli anni successivi. 

 

C 7c     VALUTAZIONE DEL CURRICOLO  

Il curricolo d’Istituto è costituito dalle programmazioni educative e disciplinari che annualmente sono 

oggetto di revisione da parte degli insegnanti organizzati in gruppi di lavoro di dipartimento.  Uno 

strumento di valutazione dell’efficacia dei curricoli può essere rappresentato dalla rilevazione annuale 

degli esiti delle prove Invalsi e da prove sommative d’Istituto. 

Tali rilevazioni permettono di evidenziare, per le due discipline, gli ambiti e i processi in cui emergono i 

maggiori successi o le maggiori criticità e di progettare, in relazione alle evidenze emerse, eventuali 

azioni correttive. 
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C 7d     VALUTAZIONE DEI PROCESSI 

 

La Legge 59/1997 ha abbinato il conferimento dell’autonomia alle scuole allo “obbligo di adottare 

procedure e strumenti di verifica e valutazione della produttività scolastica e del raggiungimento degli 

obiettivi”  (art. 21, c.9). 

Il Regolamento dell’autonomia (D.P.R. 275/1999, art.10) ha prefigurato le caratteristiche delle rilevazioni 

sistematiche degli apprendimenti finalizzate alla “verifica del raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento e degli standard di qualità del servizio” e al sostegno alla scuola attraverso “iniziative 

nazionali e locali di perequazione, promozione, supporto e monitoraggio”.  

 

La Legge 53/2003 di riforma degli ordinamenti, infine, ha affermato che “le verifiche periodiche e 

sistematiche delle conoscenze e abilità degli studenti sono finalizzate al miglioramento e armonizzazione 

della qualità del sistema di istruzione e formazione” (art.3) e ha affidato all’ Istituto Nazionale per la 

Valutazione del Sistema di Istruzione (Invalsi) i seguenti compiti: 

 

Le rilevazioni INVALSI offrono alle scuole strumenti utili di analisi sull’efficacia dell’attuazione dei 

curricoli scolastici di Istituto in termini statistici, al fine di armonizzare le programmazioni di 

insegnamento della scuola dell’autonomia con precisi standard di apprendimento stabiliti a livello 

nazionale. 

 

Gli esiti delle prove Invalsi consentono alla scuola, oltre ad una comparazione immediata con altre scuole, 

anche di intraprendere azioni finalizzate al miglioramento della propria offerta formativa attraverso: 

 L’individuazione di aree di criticità al proprio interno; 

 La rilevazione di tendenze positive o negative negli apprendimenti degli alunni nel corso degli 

anni; 

 La condivisione delle scelte didattiche e pedagogiche più efficaci tra gli insegnanti; 

 La revisione e l’aggiornamento continuo dei curricoli disciplinari. Le tappe principali del processo 

di diagnosi a partire dagli esiti delle prove INVALSI 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Restituzione prove 
INVALSI  

(strumento) diagnostico) 

Analisi dei risultati della classe e confronto 
con i risultati medi di altre classi della stessa 
scuola e con la popolazione PQM per la 
comprensione globale dell’andamento della 

propria classe. 

Analisi dettagliata dei singoli quesiti e 
delle risposte nei fascicoli degli 
studenti alla luce del programma 
svolto in classe e delle valutazioni 
contestualizzate dell’insegnante. 

Definizione dei punti di forza 
e debolezza della classe: 
individuazione delle aree e 
dei gruppi su cui potrebbe 
essere utile svolgere azioni 
di recupero o 

potenziamento. 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI SCUOLA PRIMARIA 

griglia comparativa del voto decimale e del giudizio sintetico-descrittivo 

VOTO DECIMALE 5 

giudizio sintetico Non sufficiente 

giudizio descrittivo 
Conoscenza dei contenuti: superficiale e incompleta 
Limitata autonomia 
L’impegno e la partecipazione non sono sempre adeguati 

VOTO DECIMALE 6 

giudizio sintetico Sufficiente 

giudizio descrittivo 

Conoscenze dei contenuti limitata agli obiettivi essenziali. 
Riesce a portare a termine gli obiettivi in modo abbastanza 
autonomo, talvolta necessita della guida dell’insegnante. 
L’impegno e la partecipazione sono abbastanza adeguati ma 
non sempre costanti 

VOTO DECIMALE 7 

Giudizio sintetico Discreto 

giudizio descrittivo 
Conoscenza dei contenuti: pieno raggiungimento degli 
obiettivi minimi. Generalmente autonomo. Impegno e 
partecipazione adeguati 

VOTO DECIMALE 8 

giudizio sintetico Buono 

giudizio descrittivo 
Conoscenza dei contenuti:abbastanza completa e sicura 
Sa lavorare autonomamente in quasi tutte le situazioni 
Impegno e partecipazione più che adeguati 

VOTO DECIMALE 9 

giudizio sintetico Distinto 

giudizio descrittivo 
Conoscenza dei contenuti: completa e sicura 
Sa lavorare autonomamente in tutte le situazioni 
Impegno e partecipazione costanti 

VOTO DECIMALE 10 

giudizio sintetico Ottimo 

giudizio descrittivo 
 

Conoscenze dei contenuti raggiunta in modo ampio e 
approfondito 
Sa lavorare autonomamente in ogni situazione 
Impegno e partecipazione sono proficui 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO SCUOLA PRIMARIA 

griglia comparativa del voto decimale e del giudizio sintetico-descrittivo 

VOTO DECIMALE 5 

giudizio sintetico Non sufficiente 

giudizio descrittivo 

 
Il comportamento scolastico dell’alunno è del tutto 
inadeguato alla normale condotta disciplinare 
 

VOTO DECIMALE 6 

giudizio sintetico Sufficiente 

giudizio descrittivo 

 
Il comportamento scolastico dell’alunno non è adeguato alla 
normale condotta disciplinare 
 

VOTO DECIMALE 7 

Giudizio sintetico Discreto 

giudizio descrittivo 

 
Il comportamento scolastico dell’alunno non è sempre 
adeguato alla normale condotta disciplinare 
 

VOTO DECIMALE 8 

giudizio sintetico Buono 

giudizio descrittivo 

 
Il comportamento scolastico dell’alunno è da considerarsi 
abbastanza adeguato alla normale condotta disciplinare 
 

VOTO DECIMALE 9 

giudizio sintetico Distinto 

giudizio descrittivo 

 
Il comportamento scolastico dell’alunno è da considerarsi 
adeguato in merito alla condotta disciplinare 
 

VOTO DECIMALE 10 

giudizio sintetico Ottimo 

giudizio descrittivo 
 

 
Il comportamento scolastico dell’alunno è da considerarsi del 
tutto adeguato in merito alla condotta disciplinare 
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                                                     VALUTAZIONE 

 

                               SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
                  Formulazione di criteri unitari per la nuova valutazione in decimi 

 
 
 

 
 
 
 
 
La tabella esplicita i criteri per la valutazione sommativa.             

 

Valutazione  
 

4 

Considerati i voti riportati nelle verifiche sommative assai insufficienti (inferiore a 4) e il livello di 

partecipazione, si esprime un giudizio di insufficienza rispetto all’acquisizione delle conoscenze e 

delle competenze previste per il primo quadrimestre 

5 

Considerati i voti riportati nelle verifiche sommative insufficienti (dal 4 al 5) e il livello di 

partecipazione, si esprime un giudizio di insufficienza non grave e rimediabile rispetto 

all’acquisizione delle conoscenze e delle competenze previste per il primo quadrimestre 

6 

Considerati i voti riportati nelle verifiche sommative indicativamente sufficienti o vicini alla 

sufficienza (dal 5 al 6) e il livello di partecipazione, si esprime un giudizio di sufficienza rispetto 

all’acquisizione delle conoscenze e delle competenze previste per il primo quadrimestre 

7 

Considerati i voti riportati nelle verifiche sommative sufficienti o discreti (dal 6 al 7) e il livello di 

partecipazione, si esprime un giudizio di piena sufficienza rispetto all’acquisizione delle 

conoscenze e delle competenze previste per il primo quadrimestre. 

8 

Considerati i voti riportati nelle verifiche sommative discreti e buoni (dal 7 all’8) e il livello di 

partecipazione, si esprime un giudizio di buona valutazione rispetto all’acquisizione delle 

conoscenze e delle competenze previste per il primo quadrimestre. 

9 

Considerati i voti riportati nelle verifiche sommative buoni o ottimi (dall’8 al 9) e il livello di 

partecipazione, si esprime un giudizio di ottima valutazione rispetto all’acquisizione delle 

conoscenze e delle competenze previste per il primo quadrimestre. 

10 

Considerati i voti riportati nelle verifiche sommative ottimi o eccellenti (dal 9 al 10) e il livello di 

partecipazione, si esprime un giudizio di eccellente valutazione rispetto all’acquisizione delle 

conoscenze e delle competenze previste per il primo quadrimestre. 
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Valutazione del comportamento 
 

       
Provvedimenti disciplinari che possono influire sulla valutazione 

 Ripetuti richiami verbali segnalati sul registro personale del docente 

 Comunicazioni sul libretto per compiti non svolti 

 Note disciplinari sul libretto personale 

 Convocazione dei genitori da parte del docente coordinatore 

 Note disciplinari sul registro di classe 

 Provvedimenti di sospensione dalle lezioni         

Indicatori Descrittori Voto Descrittori 

1.  Rapporti con compagni 
e docenti 

L’alunno è corretto nei rapporti con tutti 
gli operatori scolastici; 
rispetta gli altri e i loro diritti nel 
riconoscimento delle differenze 
individuali; 
rispetta se stesso e gli altri nella cura 
della persona, dell’abbigliamento e del 
linguaggio. 

10 
ha un atteggiamento corretto e 
responsabile, 

9 ha un atteggiamento corretto, 

8 
ha un atteggiamento sostanzialmente 
corretto, 

7 ha un atteggiamento non sempre corretto, 

6 ha un atteggiamento poco corretto, 

5 ha un atteggiamento talora scorretto, 

4 
ha un atteggiamento irrispettoso ed 
arrogante, 

2.  Rispetto del 
Regolamento di Istituto 
e dell’ambiente 
scolastico 

L’alunno rispetta il Regolamento di 
Istituto e tutte le prescrizioni normative 
cui deve attenersi nelle varie circostanze 
(uso della mensa, dei bagni, della 
palestra e degli spogliatoi, mantenimento 
dell’ordine e della pulizia dei locali, 
rispetto del regolamento durante le visite 
didattiche, e le competizioni sportive 
ecc.). 

10 rispettoso e responsabile delle regole. 

9 rispettoso delle regole. 

8 
generalmente rispettoso delle regole, pur 
con qualche sollecitazione. 

7 non sempre rispettoso dei regolamenti. 

6 tende a rispettare poco i regolamenti. 

5 non si attiene ai regolamenti. 

4 viola i regolamenti. 

3. Frequenza scolastica e 
rispetto degli orari 

L’alunno frequenta le lezioni con 
regolarità; 
rispetta gli orari; 
giustifica puntualmente assenze o ritardi. 

10 Frequenta regolarmente e con puntualità. 

9 Frequenta regolarmente. 

8 Frequenta con buona regolarità. 

7 Fa parecchie assenze e ritardi. 

6 
Fa numerose assenze e ritardi non 
sempre giustificati. 

5 
Ha una frequenza irregolare e fa assenze 
e/o ritardi ingiustificati. 

4 
Ha accumulato molte assenze senza 
giustificato motivo. 

4.  Partecipazione e 
collaborazione al 
dialogo didattico 
educativo 

L’alunno collabora con i docenti e con i 
compagni; 
ha un atteggiamento propositivo; 
attua interventi pertinenti ed appropriati. 

10 
Partecipa con interventi pertinenti ed 
appropriati. 

9 
Dimostra interesse per le attività 
didattiche. 

8 
Generalmente collabora alla vita 
scolastica. 

7 
Segue in modo poco propositivo, o 
selettivo l'attività scolastica. 

6 
Partecipa con scarso interesse all'attività 
didattica. 

5 
Non dimostra specifico interesse per 
l'attività didattica. 

4 E' fonte di disturbo durante le lezioni. 

5.  Rispetto delle 
consegne 

Assolve costantemente alle consegne; 
rispetta i tempi; 
è fornito del materiale necessario. 

10 Assolve alle consegne con puntualità. 

9 Assolve alle consegne. 

8 Generalmente rispetta le consegne. 

7 Talvolta non rispetta le consegne. 

6 
Rispetta le consegne sotto costante 
controllo. 

5 Rispetta le consegne solo saltuariamente. 

4 Non rispetta quasi mai le consegne. 



 

60 
 

 

 Valutazione e certificazione 

 
 
 

      La certificazione delle competenze è prevista dal D. L. n. 59/2004 e dal D.P.R. n. 275/1999. 

 

E’ necessario distinguere la certificazione dalla valutazione dei risultati. 

La valutazione è l’espressione di un giudizio che si fonda su elementi forniti dal processo di verifica, la 

quale, a sua volta, si fonda sugli esiti delle diverse misurazioni.  

La valutazione pertanto rappresenta l’esito di un itinerario complesso proposto dai docenti nel 

consiglio di classe e dei risultati raggiunti dagli allievi. 

 

La certificazione di una competenza, invece, è la rappresentazione di un saper fare intenzionale ed 

efficace raggiunto dall’allievo che viene descritto in relazione al contesto di uso in cui è espressa. 
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D1 FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA 

 

L’ingresso a scuola degli/lle alunni/e può avvenire 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni poiché solo 

da quel momento è assicurata la sorveglianza. 

L’uscita anticipata può avvenire su richiesta scritta del genitore. L’alunno/a può essere prelevato 

anticipatamente solo da un genitore o da una persona adulta da quest’ultimo indicata. 

L’assenza degli/lle alunni/e va sempre giustificata per iscritto.  

Iscrizioni Le domande di iscrizione alle scuole sono accolte dando priorità a chi appartiene al bacino 

d’utenza. 

 

 

 

D2  CRITERI DI FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME 

 

L’ordine di priorità dei criteri è il seguente: 

1. Equilibrato numero di alunni per classe; 

2. Equilibrata distribuzione di maschi e femmine in ciascuna classe; 

3. Equilibrio numerico tra alunni anticipatari; 

4. Equilibrio nell’assegnazione alle classi di eventuali bambini certificati 

5. Equilibrio nell’assegnazione alle classi di alunni stranieri e/o nomadi 

6. Equa distribuzione nelle classi degli alunni che facciano la scelta alternativa dell’IRC 

7. Equilibrio numerico tra gli alunni nati all’inizio dell’anno ed alla fine dell’anno 

8. Presenza all’interno della stessa classe di alunni legati da stretti rapporti di parentela se non 

sussistono motivazioni tali da prevedere la separazione in classi diverse 

9. Presenza all’interno della stessa classe di almeno due alunni provenienti dalla medesima scuola 

d’infanzia o frazione territoriale 

10. Inserimento dell’alunno in sezione diversa da quelle in cui presta servizio il genitore docente 

all’interno dello stesso plesso. 
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D3  PROCEDURA PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME 

 

La Commissione per la Formazione delle classi prime sarà composta dal personale docente della Scuola 

Primaria (classi intermedie) e da un membro della componente genitori del Consiglio di Circolo (solo 

nella fase non riservata). 

La procedura per la formazione delle future classi prime prevede i seguenti momenti:  

1. la Commissione Formazione Classi Prime, analizza tutta la documentazione proveniente dalla scuola 

dell’infanzia relativa agli alunni, per una prima formazione di gruppi eterogenei, tenuto conto delle: 

- informazioni che provengono dalle insegnanti della scuola dell’infanzia; 

- indicazioni contenute nei fascicoli personali degli alunni; 

- segnalazioni degli uffici competenti in caso di alunni diversamente abili, nomadi e stranieri; 

- dinamiche relazionali; 

- informazioni riservate provenienti dalla famiglia degli alunni (solo per situazioni gravi e 

documentabili); 

 

2. successivamente la commissione suddivide gli alunni in gruppi eterogenei e procede alla composizione 

delle classi senza indicare la sezione; 

 

3. l’abbinamento delle classi alle sezioni sarà operata dal Dirigente Scolastico e dalla Commissione 

Formazione Classi Prime mediante sorteggio alla presenza di un membro della componente genitori 

del Consiglio di Istituto; 

 

4. le assegnazioni degli insegnanti alle classi saranno comunicate all’inizio del nuovo anno scolastico. 

 

Nell’arco dei primi 15gg di scuola, la composizione delle classi potrà subire qualche variazione in 

seguito alle particolari situazioni reali, debitamente documentate, che dovessero presentarsi 

successivamente alla formazione delle classi. 
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D 4 L’UFFICIO DI SEGRETERIA                         

 

 

 

 

L’UFFICIO DI SEGRETERIA È APERTO AL PUBBLICO SIA PER INSEGNANTI CHE PER GENITORI 

 

 

 

 

LUNEDI’ 8.30 – 10.00       15.00 – 17.00 

MARTEDÌ’  - GIOVEDÌ’ – VENERDÌ’ 11.00 – 13.00 

MERCOLEDÌ’ 15.00 – 17.00 

 



 

67 
 

 

 

D 5 Le funzioni e gli incarichi 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la 

legale rappresentanza, é responsabile della gestione delle 

risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. 

Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali 

scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri 

di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle 

risorse umane. In particolare il dirigente scolastico 

organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza 

e di efficacia formative ed é titolare delle relazioni 

sindacali. 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

Vengono nominati dal Dirigente Scolastico con compiti di 

supporto e consulenza nella gestione delle attività della 

scuola. 
 

Sostituiscono il Dirigente in caso di temporanea assenza o 

di impedimento con delega di firma per alcuni 

adempimenti 

DIRETTORE DEI SEVIZI GENERALI ED 

AMMINISTRATIVI 

Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali 

amministrativi e contabili e ne cura l’organizzazione 

svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle 

attività e verifica dei risultati conseguiti dal personale ATA 

posto alle sue dirette dipendenze. 

RESPONSABILI DI PLESSO 
Sono insegnanti con funzioni organizzative e di 

coordinamento all’interno delle singole scuole 

INCARICATI DI FUNZIONI 

STRUMENTALI 

Sono insegnanti, individuati dal Collegio dei Docenti, con 

l’incarico di coordinare e potenziare la progettualità 

educativo-didattica della scuola 
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D 6 I GRUPPI DI LAVORO E LE COMMISSIONI                  

 

STAFF DI DIREZIONE 

E’ un gruppo di lavoro che supporta il Dirigente Scolastico sia 

dal punto di vista organizzativo e logistico che decisionale. 

E’ costituito dai Collaboratori del Dirigente, dai Responsabili 

di plesso, dalle Funzioni Strumentali e in particolari occasioni 

dal Direttore Amministrativo. 

COMMISSIONI 

 

Ogni anno il Collegio dei docenti prevede la costituzione di 

Commissioni, composte dai docenti dei tre ordini di scuola, 

che, lavorano ai progetti individuati. I progetti integrano e 

arricchiscono gli interventi che i docenti realizzano 

all’interno della propria attività didattica ed educativa. I 

progetti favoriscono lo scambio, la collaborazione, la 

cooperazione tra docenti dello stesso plesso e tra docenti 

operanti in plessi diversi dell’Istituto. I progetti coinvolgono 

di norma tutti gli ordini di scuola dell’Istituto, ma possono 

anche essere specifici di un solo ordine di scuola.  

Le Commissioni si riuniscono su convocazione del DS o del 

loro coordinatore, per programmare e coordinare le attività 

previste nell’a. s., per fare il punto della situazione, per 

valutare le attività svolte e per avanzare proposte di 

modifica/integrazione/sviluppo per l’a. s. successivo. Il 

lavoro delle Commissioni è coordinato da un docente.  
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D7 GLI ORGANI COLLEGIALI 

 

L’istituzione degli Organi Collegiali nella scuola è avvenuta nel 1974 con l’obiettivo principale di 

rendere la scuola più democratica e trasformarla in “una comunità che interagisce con una più vasta 

comunità sociale e civile (D.P.R. 416/74)”. 

COLLEGIO DEI 

DOCENTI 

 

E’ l’organismo che indirizza l’attività educativa e didattica dell’Istituzione 

Scolastica. E’ costituito da tutto il personale docente ed è presieduto dal 

Dirigente Scolastico. 

Delibera in materia di funzionamento didattico. Cura e valuta la 

programmazione e la realizzazione dell’attività educativa e didattica anche al 

fine di adeguarla alle specifiche esigenze della realtà in cui le scuole sono 

inserite. Adotta, sentito il parere dei Consigli di Interclasse/classe, i libri di 

testo. Adotta e promuove, nell’ambito delle proprie competenze, progetti di 

carattere educativo- didattico e sperimentazioni. 

Promuove iniziative di formazione e di aggiornamento. Delibera il Piano 

dell’Offerta Formativa. 

COMITATO DI 

VALUTAZIONE 

 

Il Comitato di Valutazione, presieduto dal Dirigente Scolastico, ha la funzione 

di valutare l’idoneità all’insegnamento dei docenti neo immessi in ruolo che 

effettuano nell’istituto l’anno di prova. Valuta il servizio degli insegnanti che 

ne fanno richiesta. Definisce i criteri per la valorizzazione dei docenti. 

IL CONSIGLIO DI 

INTERSEZIONE, DI 

INTERCLASSE E DI 

CLASSE. 

(art. 5 T.U. D.L.vo 

297/94) 

 

Si riunisce  in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. E’ presieduto dal 

Dirigente Scolastico o da un docente, membro del consiglio, da lui delegato. 

Il consiglio di intersezione nella scuola materna, il consiglio di interclasse nelle 

scuole primarie e il consiglio di classe nella scuola secondaria sono 

rispettivamente composti dai docenti delle sezioni dello stesso plesso nella 

scuola dell’infanzia, dai docenti dei gruppi delle classi dello stesso plesso nella 

scuola primaria e da tutti i docenti della scuola secondaria di primo grado.  

Fanno parte del consiglio di intersezione e di interclasse un rappresentante dei 

genitori delle sezioni o delle classi interessate. 

Per la scuola secondaria di primo grado saranno presenti quattro 

rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti alla classe. 

Hanno il compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine 

all’azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione e di 

agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni.  

Fra le mansioni del consiglio di classe rientra anche quello relativo ai 

provvedimenti disciplinari a carico degli studenti. 
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Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei 

rapporti interdisciplinari spettano al consiglio di interclasse con la sola 

presenza dei docenti. 

CONSIGLIO DI 

ISTITUTO 

 

E’ costituito dal Dirigente Scolastico e da rappresentanti dei genitori, degli 

insegnanti e del personale ATA, eletti ogni tre anni. E’ presieduto da un 

rappresentante dei genitori, eletto da tutti i membri, nella prima seduta del 

Consiglio. 

Il Consiglio ha il compito di deliberare il Programma Annuale (bilancio) 

dell’Istituto disponendo l’impiego dei mezzi finanziari per il funzionamento 

amministrativo e didattico delle varie scuole. Predispone e adotta il 

Regolamento interno dell’Istituto; delibera l’acquisto di attrezzature e 

materiali didattici; autorizza le visite guidate e i viaggi di istruzione, stabilisce 

criteri generali circa l’adattamento dell’orario e del calendario scolastico alle 

esigenze del territorio, adotta formalmente il Piano dell’Offerta Formativa. 

Il Consiglio può costituire al suo interno delle Commissioni per studiare 

specifiche problematiche. 

GIUNTA ESECUTIVA 

 

Prepara i lavori del Consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa 

del Consiglio stesso, e cura l’esecuzione delle relative delibere. 
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D 8    COMUNICAZIONE E DEMATERIALIZZAZIONE 
 
 
 

La legge L 95/2012 definisce gli obblighi di Legge in ordine alla necessità di procedere alla 

dematerializzazione delle attività amministrative in un’ottica di maggior efficienza e di risparmio.  

In particolare la Legge 135 all’art 7 definisce l’obbligatorietà per l’amministrazione scolastica di 

procedere per l’a.s 2012 13 alle seguenti azioni:  

 Iscrizioni degli alunni on line 

 La pagella degli alunni trasmessa in formato elettronico 

 Utilizzo dei registri on line  

 Invio delle  comunicazioni ad alunni e alle famiglie attraverso e mail e il sito della scuola 

 

In ottemperanza a quanto stabilito dalla Legge dello Stato la nostra Istituzione scolastica: 

 

Albo pretorio on line: dal 2012 è on line l’albo pretorio della scuola, nel quale vengono pubblicate, con 

valore legale, i decreti del Dirigente, i Registri dei Contratti di acquisto beni e servizi e il registro dei 

contratti del personale, i Bandi di gara, lista d’attesa scuola dell’infanzia ecc 

 

Circolari interne 

Le circolari interne e i regolamenti vengono comunicati ai docenti attraverso le e mail e attraverso la 

pubblicazione sul sito. È dovere di ogni insegnante favorire i processi di comunicazione all’interno 

dell’Istituto scolastico e prendere visione delle circolari inviate per collaborare a una positiva gestione 

dell’offerta formativa della scuola 

 

Iscrizioni: in base a quanto previsto dalla nota ministeriale le iscrizioni online alle prime classi si 

avvieranno a partire dall’a.s 2013 14 

 

Registro elettronico 

Il Registro elettronico è adottato in tutto l’Istituto comprensivo. 

Il registro online sarà la risultante del registro di classe e del registro degli insegnanti che convergeranno 

in un unico database della scuola. 

Il registro elettronico è un’importante innovazione volta a semplificare l’incidenza delle procedure 

amministrative, orientata a facilitare la comunicazione dei dati all’interno dell’istituzione scolastica nelle 

comunicazioni tra docenti, segreteria e Dirigente; e all’esterno, in particolare verso i genitori.  

In un futuro prossimo i genitori, collegandosi al sito della scuola, potranno prendere visione delle 

valutazioni e delle assenze del proprio figlio, conoscere gli orari di ricevimento degli insegnanti e essere 

aggiornati in tempo reale sulle assenze e sui compiti assegnati ai propri figli.  

Gli insegnanti avranno a disposizione uno strumento semplice e agile che li dispenserà da operazioni di 

riepilogo faticose e ripetitive.  
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D 9     RISORSE UMANE NECESSARIE PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO 

 

 

 

 

 
 
Scuola dell' infanzia: 
n. 8 insegnanti 

 
 

Scuola primaria: 
n. 53 insegnanti 
n. 4 insegnanti per il potenziamento dell' offerta formativa 

 
 

Scuola secondaria di 1° grado: 
n. 27 insegnanti 
n. 3 insegnanti per il potenziamento dell' offerta formativa 

 
 

Personale A.T.A. ; 
n. 1 Direttore S.G.A. 
n. 5 Assistenti amministrativi 
n. 15 Collaboratori scolastici 
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E      RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA    

                                        

La scelta dell’Istituto  è quella di favorire la massima partecipazione dei genitori alla vita scolastica in 

un’ottica di collaborazione fra scuola e famiglia nel rispetto sempre delle rispettive competenze. 

 

PRESENZA DEI GENITORI NELLA SCUOLA 

 

Vi sono vari momenti in cui i genitori possono 

partecipare direttamente alla vita della scuola 

 

 come membri degli organi collegiali 

 nei colloqui individuali con il team docente 

previsti ad inizio anno 

 nei colloqui individuali su appuntamento 

 nelle assemblee di classe  

 nelle assemblee dei genitori 

 collaborando nelle attività di classe e di plesso 

 

COLLABORAZIONE DEI GENITORI 

 CON LA SCUOLA 

 

Per realizzare una positiva collaborazione tra 

scuola e famiglia e per stabilire una adeguata 

continuità educativa fra le due istituzioni, si 

ritiene utile 

 

 la disponibilità alla cooperazione nel reciproco 

impegno educativo 

 la partecipazione agli incontri periodici tra 

scuola e famiglie 

 la limitazione delle assenze dei figli ai casi di 

necessità 

 l’uso moderato delle richieste di uscita 

anticipata rispetto all’orario delle lezioni 

 il controllo sistematico dell’impegno scolastico 

 il controllo sistematico dei compiti per casa 

 il dialogo franco e aperto con gli insegnanti nel 

caso di problematiche relative al progetto 

educativo comune 

 

 

 

 


